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¦Mil

Stando a quel 
cbe dioono 1 

nej ái lasciarono gh âl-

telcfrrammi giunti m questi ieati n*l momento dei pericolo.

ulfinii giorni, parrebbe 
di si.

Eppurc il governo 
uon la-

scia {.lassiirtf 
occasione per pro-

clamare uuovsmente la neu-

tralitfi «k l nostro pacse 
nella

generale 
conflagrazione che si

è soatenata in Europa.

E cal governo 
ata il groasa

dei partito 
socialista íivoluzio-

nano, ele vuole sia la neüfci^-

i;t?> jíiaritcnotà ad ogni oosto.

Cosi goveruanti 
e sovversivi

8i trovano d'accordo — appa-

rentemente almeno - - su que-

sta -rave 
questione, 

che tanto

inteit -sa la nostra patria. 
La

maggioranza dei popolo 
italia-

no però 
non è d'accordo nè

con gli uni, nè con gli altri, ed

an frêmito vero di bellicoso

entusiasmo sembra che abbia

pervaso 
1'anima italica, che

sente arrivato il momento sto-

rico tanto desiderato, di vede-

re realizzdte le piü 
sacre, le

píii 
care aspirazioni nazionali,

la redenzionc cioé delle uostre

terrc lal giogo tirannico dei-

('austríaco impero.

E i anima dei popolo 
non

s'inganna mai!

Può, deve forse, il governo

per 
ragioni politiche-interna-

ziouali conservare la procla

mata neutralità; ma il popolo

non sente la ragione di stato

quando 
crede giunto 

1'istante

dJla rivendicazione di un suo

dii;tt dei trionfo di quel suo

ideak pei quale prova impeti

irre if-tibili di azione.

Le dimostrazioni di Roma,

di M 1 mo, di Napoli, di altre 
"u,;i R

/. 3 li ottenuto il peruitr 
• U potera ;u¥iar#

graud. < tttU, a tavore^ delia * 
letterc fti loro gionmi, a (undixioae che

part' 
nazione deli Italia alia le lettere «iano, prima sott<\^>o">lií «Um

guem, lianno ben altro valo- censuí» militare, « ne otteugauo l'ap-

re. ! 
¦¦•¦ti 

altra importam a che i provasioue

pro> 
i ,,i delia direzione dei 

r,"imo °

pai 
socialista 

per 
la con-

aruii in mano, marclanti con-

! 
tro il secolare nemico, chje in»

vano i raggiri deli* diplomacia

ha cercato per 
un trentennio

farei credere fedele alleato e

sincero amico.

A Trento, a Trieste, noi ifca-

liaui, non rusei, inglesi, aerbi o

francesi. Noi italiani per 
agj

giungere 
al diritto di naziona-

li tá quello 
ancora piü potente

— 
pur troppo... — delia con-

quista 
armata, ottenuta con

sacrifício d' itálico sangue, per

i fratelli versato sui campi di

bittaglia.

Attendano gli imbelli, da

Londra, da Pietroburgo e da

Parigi il dono umiliante delle

due itale gemme che 1' Aquila

absbnrghese ancora stringe

negli artigli rapaci — non i

figli d' Italia che framono sem-

•pre al ricordo deli' umiliazione

inflitta alia loro patria 
il 1866

quando 
il Veneto fu ad essa

restituito.

Dopo mezzo secolo di vita

nazionale, dopo le magnifiche

prove 
delia guerra libica, dopo

che il nostro popolo 
ha paputo

assorgere ad inspe-rate altezze

nel convivio delle nazioni piú

civili, nom si può. 
non pi deve

In Italia tutto questo è tema

di diseussione generale, ed il

popolo nostro ne valuta in giu-

sto modo T eccezionale impor-

tanza.

La cQnvi»zipi)ja ehe domina

il sup^piíito 
^ quella do-

versí 
* 

profíttare aeua 
presente

occasione per 
far valere il di-

ritto nostro sulle terre irre-

denti, con le armi in pugno,

affinché nessuno osi topporsi

alia realizzazione delia piü

grande, delia piü giusta, delia

piü 
santa aapirazione nazio-

nale.

II popolo italiano è convinto,

che un' altra occasione come

questa per la riconquista di

Trento e di Trieste, non si pre-

sen terá forse mai piu pel 
de-

corso di secoli.

II non 
profíttare 

adesso di

tale opportunità eqüivale ad

una detioitiva rinuncia a quel- piü 
attendere dalla generosità

le due regioni italiche sogget- altrui 1'elemosina di qualcl 
e

te alio straniero. compenso als-uo ..quieto vivere.

E pereiò che i repttbblicani No, si mareia iuvece verso

si uniscono ai monarcliici, i le frontiere, e si porta 
la ban-

socialisti riformisti ai naziona- diera delia patria 
al bacio dei

Ciò accadd» «1 10 >g—Ia. Ali» 4íimm

una brigata francaae appartaa—ta al

XV corpo di «wrcíto fu a«MAtte praaao

Lagarde nella Lovena, laaciando »nl

campo pià di 1000 prigkalori non fe-

riti, un general* morto, bolterie, 4

mitragliatrici aatomatiche «d ma ban-

diera. Lm prim* tricolor* fruoeM con-

qaiatata dalle trnppo t>d—chi...

« Dieci giorni 
— acrlveTa al 1? agoeto

il « Matin » di Parigi — occorrono alia

Oenaania por la soa mobiliaaaxioaa ».

Inroco, in qneati primi ditei giorni, a

non parlare dei piooAi combattimenti

alta frontiera russa, U Oermania aveva

giá riportaio al suo attito lo TÍttorie di

Liegi o Molhauaen e Lagarde.

listi, e da un capo all'altro delia

Penisola, si grida: A Trento,1 tano ali' ombra delle torri di

a Trieste j Trento, sugli spaldi di Trieste .

A Trento, a Trieste con le

La 
perra 

vista da Berlino

urt

si

Diamo qui una prima lettera che il

cOttiípoiideiite b«rlin«ft delia «Tribuna»

di Roma ha potuto inviaro al suo gior-
ser\: Zione delia neut alitá, in nale, accettando quelle condizioui.

i veri 
grandi 

interes- Berlino, 13 agosto,

patria. ! Abbiam) finalniflnte ii permi-sso ecce-

i va dimenticato che fc'**¦*>• 
di,"cr^lre 'n u,lli,1">- Ma

, . , tanto, quale toila ai sentiiiifiiti e dt

gu. . 
presente può portare 

lo 
pâ8aiolli Rcruinul.tMÍ in q,le4ti g-;orni

sl.ii i .!-,¦> Completo dei mosaico J| silencio noi noítri cuori, quale ver-

impe

che

reii'1

I>ox,

i UâtriaCO, íatto questo tiginoso succeder»i di eveuti iutorno

piü ditbcile che inai la

;e deiritalia, sia per

avvçrparsi Vôrrebbe a ®°i! Davauti ai nostn ooihi pAMarono,

lindi, eleganti, sorrideuti, centiaaio di

inigliaia di aoldati, clie ai recavano alia

, guerra, alia morte forse: e >11'abito e

di Conquista dei vin* 
t| volto pareva andassero a una festa.

sia 
per le pretese 

di al- Giunsero noticie di orribili violenze con-

in cerca di nuovi sboc* tro pacifici cittadini tedeschi in qoesta

.' Adriático terra 
nemica : e questa popo-

. _ laaione calma, sicura di sé, soffriva, fre-
polo nostro cot suo tra- ' . ..

meva, ma non si venaicava; assisteva,
«Io l>UOn senso, con lJ 

gera e contenta, alia oolossale mobilita-

ra>»ile spirito d'induizio- sione che si svolse con la regolarità di

I ne, che a guerra finita un orologio, accompagnava con «urrah!

inno chiamati i neu%,

dia spartizione delle Wpo-' 
d,ndo * ,oro 80,1 il comv',to di vendi

vinti.

ma ingenuitá fanciul-

credere, che la Rússia,

meia e 1' Inghilterra,

i*> vittoriose dalla lotta

ie ch'e3se combattor\o

gli imperi centrali, lot-

•• é messa 
per p 

>sta la

lassa esistenza d: grandi,

lo »pi<

CitOi .

tri

chi i»<

dkini

sim ;

ne -

no.

tri»

gli;

Jet

la

U-f

to i

COti

ta

lor< 
___

pi 
'.enae 

e 1'integritá dei pro-

pri territort, oflfrano all'Italia

'' 1 mio delia sua neutralità

il 
'!

e 1;

an<

^>arto che P

ttrvi lendò nel non

vbrp. <lclle biM n

ré» 11 n graná^WHIglií^
Rngio-trancoruasij-;!!!! ne[.

feso urt altro ai loro avversar!,

las< iando 
per 1% sua neutralità,

spei ta 1' única 
grande 

via che

a l essi restava 
per 

mantener-

9i ancora in comunicazione

foi resto dei mondo.

Se si voglia 
però ammettere

1* ipotesi — ed é perfettamente
airunissibile — Che daltà guer-
ra t remenda che oggi si combat-

te dovêssero usclre trionfanti

e con doni i guerrieri partenti, affi-

«ulla conquista dt Xtogl

Vittorie, che furon contrastate ali* e-

aercito tedeeco e alia natiope germa-

nica non solo sul campo di guerra, ma

anche in gran porte dalla s tampa es terá.

Quanto noticio vennero telegra&te ia

tntte le parte dei mondo, apeeialmente

intorno ali' espugnaaione di Liegi. A

séntire certi giornali francesi vi'sono

caduti 90.000 todeeohi e la città si man-

tiene ancora.

Ma la voritá é invece che 1' esercito

tedesco non è fnggito, ma ha conqui-

stato la citt& di Liegi. Qui occorre dire

che lo Stato Maggiore tedesco, se tace

tutto quanto potrebbe compromettere la

soa acione, non abbeUisce tuttavia, o

tanto meno nasconde la verità. Oià al 7

agosto le truppe tadesche avevano ten-

tato un colpo di mano su Liegi; ma lo

stesso Stato Maggiore annunciò che ii

colpo non era riuscito. Biusci poi, quan-

do alie deboli fone, radunate nei primi

giorni intorno alia città, si aggiunse

4'artiglieria pesante, che chiuse i forti

come in un cerchio dt ferro. < Noi non

potevamo parlare 
— «lice lo Stato Mag-

giore 
— fino a che non fossero raocotte

intorno a Liegi tanto forse, che nesaun

diavolo piá potesae riprendercela ». E

che nessun diavolo possa riprenders

Liegi ai tedeschi, lo dice, i.on sol tanto

la starnpa ufficiosa germanica, che po

trebbe easere sospetts di parzialitA, ma

! lo dbnfsrma il giornalista olandese Pi-

suisse, il quale, essmidosi trovato a

Liegi durante 1'assedio « durante 1' en-

trata dui tedesr.hi, u« descrivo ora

pftrticolari nel « Telegraaf » dei 9 a-

gosto.

Ecoo la cronaca di questa prima setti-

inana di guerra; e chissà quali altri

eventi vi narrerá. ancony. il- telegrafo

prima che questa mia arrivi tra le vo-

•tre mani, e chissà quili sorprese ci

riserba ancora 1' avvenire. Chissà anche

quali altre notiaie esagerate o falsa te

vsrranno lane ia te nel mondo. Giá fin

d' ora però non ò forse supérfluo il far

rilevars vna raratteristica dei tedeschi.

Può darsi che essi tacciano il numero dei

morti o magari un insucceRso militare;

I primi ardi ti colpi di mano vengono j,,R ^ certo che essi non istrombaasano

fatti dalla flotta. Essa é giovane, non aj quattro venti vittorie, che non oiano

state realmente riportate. Tutto ciò é

fratelli — che trepidando aspet-

*• g-
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NUM. 1065

Hlitotta

a Bruxclles

popolazionn trepid^nte apprende dalla

l>Ocea di ufficiuli, di generali, di measi

speciali dei Kuiser, noticie di pircoie o

grandi vittorie, iiHa frontiera francese

come a quella russa, nelle acque dei

Baltico come in quelle dei Mare dei

Nord.

La prima bandiera

nemica

ha tradizione di sorta, e sa che un dl

si trovera di fronte a un nemico, di lei Ul| port&to, non solo delia loro nfttora,

molto ))iú potente. Ma ha appunto l'au- ma ancj,e delia coaciensa che essi han-

dacia e 1' impa»ien»a dei giovani. «Han 
n0 deUfc joro forz&| e delia sicnrecza,

an den Feind I» Addosso ai neraico ! essi hanno, di vincere. 11 tedesco

chindeta il sao ealtito «d!a marma l'or- 
non 8Í domanda: Vinceremo? Eseo dice:

gano ufficiale deli' esercito j e la guerra Dobbiamo vincere.

era appena dichiarate, cbe una nave te ; per ü 8UO gtesso carattere militari-

desça andava già a distruggere il porto gtico, per la sua stessa educatione, esso

russo di Libau. ' ^ tale, che non si dimoralissa. Potrá

Due incrociatori tedeschi, il «Qoeben» fol8e i» esercito germanioo essere abban-

e il >íres1au», cbe si trovavano nel donato dalla fortuna su questo o su quel
Mediterrâneo, andarooo intanto a dí- campo di batUglia. Ebbene, di questo
¦''''TO®* duo porti francesi deli' Alge- 

posai amo essere sicuri giá fin d'ora: se

ria, eludeo<Ípp6i#& vigiUMa delle uavi 
(toccherà 

delle sconfitte, queote non fcran-

franéêii f iitgbsl. S Ir Kònigin Ldim», no infondergli nuovo cortggio. Qat-

un battollò p«t bagnanti, traeformato in iUQt|Ue gja il giudiaio, che la «toria

struinento di guerra, guidato da un ! 
darà su questa guerra e sul suo mo-

mauipolo di valorosi, che

andaie in con tro a morte

avanzare fino davanti alie

jnigi a porvi delle mine.

»flo<'dò

care le offese patitn. E le notizie dei

primi succossi non si fecero aspettare.

Vittoria

Uoa sera calda, soffocante. Ho davanti

a me un mu:chio di giornali; ma in-

vece di leggerli, sto a guardare due pas-1« Aiuplnoi. >.

seri, che vengouo a beccare sul davan- > niusiioa «veva

zale delia finestra. A un tratto, vedo un

ufiiciale di policia attraversare a passo

di corsr Ia piasaa, su cui prospetta la

mia casa; e di corsa lo seguono una v«n-

tina di persone. Egli entra per un istante

alia sezione di pubbltca sicurona, che

si trova alI'angolo delia piaiza, ne esce

i tino, ristria, l'Albania, Ui nuovo con un fogliodi carU in mano,

si forma, lo affigge alia cancellata di

sapevano di

•icura, osó

foci dei Ta-

Âssalito da

vente, una cosa si darrà constatare : che

questa guerra é la piá popolare che po-

tesse ventre scatenata sulla nazione

germanica, la quale tuttavia voleva la

una íiottiglia di torpeJiniere, il ^iccolo 
pHce 

'

vascello venne facilmente affondato; ma; 
m queBla popolaritá fa fede la cifra,

lo scopo suo era raggiunto; e con esso íubUmemonW enormtr, di volontarii che

inglese chjesero per poter combaltere. Un mi-

La popolazione e l erercito belga

Parigi,

A propo*U» delia tatrata dei

a Bnaeeüea Ü *Journal» terive:

« 1 tedeschi tono a fíruxe'lu. La Ktio-

tia circola a Parigi e tutti se la eonfi'

dano toUovoce. «/ tedeschi tono a Bru-

xetles. AUora le cote non vanno eoti

bene come ti diste ! E' etatto che ftt

ttivaloii petanti dei toidaü di Qug/Udmt

tuonano aílualntenfit tui larghi Maroto*

piedi di BnuceUet. Certo i bmaetfktl

tarebbero ttatt contenti chie i

mattacratori non fostero givnti a cal-

care la loro fiera e detíttota città. Quan-

do ti apprttt che gli nlani ti awvid-

navano dal boteo di Camoré -Mero 
per

un momento una profonda ditiliutione;

i francesi si abbandonano, essi pensa

rono. Percht non hanno metso piú flret-

ta ad accorrere in nostro tocoortof Poi

compresero e ti piegarono ai tacrifld che

bitogna compiert quando la patria é in

perkolo. I bruxeilesi topporteranno dun-

que bi calma finvatione dei prutsiani

e con moderãtione e patienza potranno

meglio salvaguardaria e moetrtranno

che non bisoyna dubitare che il popolo

cwile belga i degno dei suo esercito.

Centinaia di contadini estendo fuggi-

ti coi loro magti bagagli nell'ora dello

aparento arrivarono alia stazioue dei

nord e i loro raceontt rendeoano ancor

piú angosdoso e sinistro il riivtnre spar.

so nel'a città. Ma la popoiaxione ha

conserva ta nu ammirabile sangue fred-

do. Essa ctrcò di informarei e apprese

che realmente rc Alberto e tutto lo Stato

Maggiore avevano abbandonato la ca-

pitate e che súbito dopo la loro partenta

i tedeschi si erano mostrati, che la guar

dia civica aveva voluto opporsi al loro

passaggio e che quasi immediatamente

dopo areva ricevuto V ordine di ditar¦

mare. Durante questo tempo tntte le

forte belghe ebbe.ro l'ordine di mardart

in direzione di An verm.

Quanto ai francesi le cui teste di c

lonna erano a breve distanea, non ti

erano mossi. Questa tattica ha tconcer-

iato ta popolazione e tuttavia non era

potsibile spiegare quale erano le império-

se necessita che obbligavano Vesercito

a comportarsi in modo ti fatto.*

Un comunicato ufficiale annunciò poi

la vera situazione e gli abitanti dt Bru-

xellet poterono cosi renderti conto che

le forte armate dei loro paete formava-

no ora parte di un immmso esercito il

cui comandante in capo ditpone come

é naturale a suo talento sotto la sua

rcsponsaibilitá e a seconda dei bisogni

dei momento conformemente ai piani

generali di attaeco e attese con fidueia

gli awenimenti.

La notte non fu turbata. e alio tpun-

tare dell'alba si seppe che gli ulani era-

no già alie porte delia dttà.

Jn questo momento tnentre io abban-

dono Bruxelles la popolazione dà forse

qualche segno di timore ma nessun se-

gno di pânico si manifesta. Pochi mo-

menti piú tardi la guardia civica venne

disarmata. E' dunque in una cittd com-

pletamente aperta e ãisarmata o non

difesa che tono entrati i tedeschi. »

M inÉli M

(kparleápino alia 
guerra

Berlino, 24 agosto.

II *Lokal Anzeiger» pubblica che alcu-

ni principi regnanti occuperanco potti
attivi di comando, ira essi U duca di

Haltenburg comanderd il suo reggimen-

Alia vigília

dello sfasciamento

Dorano, agosto.

HUmn «11a vigília di gravi com-

plioaBiOlii 
in Aloam^ che aumeu-

tonniko quelle già 
esistenti dei oon-

flitto internasionale. Yi annunxiai

che le trappe fedeli ali' attuale Go-

verno, maovendo d* Vallon*, ria-

soirono ad ooonpare Fieri e Bernt,

donde avrobbero do voto marciare

verso Elb——n e Tirana, per pren-

dere gli inoorti alie «palie e liberara

nisiati da quell'época 
con c omuni-

caxieni lucilo wjaiuxMte.

Solla aponde destra delia Scheida

la cittá compwnde sei forti poU*nti

armati e completati da ridotte dal

1007 al 1908, in eeecurione delia leg-

ge 1906.

ja teria cintar», i cui elementi

soeo «toatí t una dirtanca dalla eíi ti

ehe varia da dieci a venti chilo-

metri, i rtata costruita reiento-

mente. Esaa coatituiste uno dei piú

fonnyiahj|i campi triuccrati.

Solla tponda sinistra e su quella

destra delia Sehelda vi sono uua

trentina di grosse 
opere che for-

mano qoesta 
cintara, oompletata da

uno «ona di inondajaone di molte

aigliata di ettari e ohe si appoggm

so forti linee di ãoqaa e contieoe

cnpole Windate. Le artiglierie. Ie

forse motrici, i proiettori 
e tutto

1'armamento di qaeste 
opere è escla-

sivameate moderno.

Nella direzione di Bruxclles la

cintara esterna comanda col suo *

fuoco la campagoa fino a Malines.

Per 1'assedio dei campo trinca-

rato di Anversa bisognerebba im-

m jbilizzare forse importantissime e

poter 
disporre di nn materiale con-

siderevole. Tutto permette 
di cre-

dere che i tedeschi non aftronte-

ranno questa 
impresa che iudeboli-

rebbe seajibilmente le loro forze di

campegna.

Se i tedeschi non intrapre aderi* n-

no 1'assedio saranno costretti a tsco-

prirsi contro le operazioni deli eser-

cito belga il quale, essendo iutatto,

grasie 
al suo ripiegament^ e ia-

grossato 
dalla guarnigioue 

di Au-

versa, ha tutto la liberto per operure

sal fiaaco dell'esercito tedesco. C »n-

vieae aggiaagere che i forti di L egi

resistono sempre e che i forti di

Namar aoa sono stati attoccati. Ura

i forti di Namar auche essi pot-uti

come quelli di Liegi hanno da 15

giorni a questa parte 
rinforzati i

loro mezzi di difesa. Inoltre la po-

sizione fortifícato si trova in grande

vicinanza delle truppe francesi.

Risulta da tutto questo che l'avan-

zata degli eserciti tedeschi si tro-

verá presa 
fra le posizioni 

di Namur

e le posizioni 
di Aurersa. le qaali,

Eir 

lar rispeiwre u vu- 
j 
viste a volo di uccello, sembrano

uropa, nell' Ammi»;istra- lontaue le une dalle altre circa 00

sione prowisoria 
di quella 

città; cüilometri soltanto.

ma ora che tutii i soldati sono tien conto dei raggio di

stati ritirati, gli italiani non avranno ^jggg dei forti e se si tien conto

nessun obbligo di affrontare gli eser- 
^nche dei fatto che sulle basi inat-

citi montenegiini, che maroiano ta«?cabili di Anversa l'esercito belga

contro territorii albanesi che hanno appoggiarsi 
per fare tntte le

operiuioni che saranno ritenute ne-

cessarie, la situazione risulta diffi-

cile per i tedeschi ai quali mancherá

Gli insorti si ritirarono, fingendo

di eseere sopraôatti; ma aggiraro

no le trappe governativo, 
stringen-

dole in una cerchia di ferro ed

impedendo loro, sia di pro 
segai te

verto £lbassan, sia di ritornare a

Yallona.

Coei gli insorti hanno ricouqut-

stato Berat. Da qaesta 
città 2500

nomini, scelti fra i piü fanatici,

deoisi a vinoire o morire, al co-

mnndn di Osman Bali, sono par-

titi alia volta di Vallona, nell' in-

tento precipuo 
di occupare, a tutti

i oosti, quella 
città; m jntre un di-

stacoamento di 600 uomini í partito

da Lushnia per 
Libofsa, diretto a

Fieri, per 
riprenpere questo 

vülag-

gio, attualmente nelle m4ni dei go-

vernstivi.

Nel oontempo il Governo monte-

negrino, dopo aver sedata la insur-

rezione ai coufini deli' Albania nel-

le provincie 
dei Kastrati e dei Kle-

menti, ha inviato le sue truppe di

occupare il Tarabosch, la mera vi-

gliosa fortezza donde il Montenegro

ha diretto 1' assedio di Scutari.

Dal Tarabosch a Scutari è breve

il passo 
e i montenegnni, ben

tosto, entre ranno in questa 
città,

facilitati dalla accoglienza delia po-

polazioue 
musulmana e dali' assenza

dei distaccamenti internasionali.

Quale sarà il eompito dei distac-

camento italiano ?

II nostro contingente stava a Seu-

tari, insiemd' a quelio delle ^ltre

Poteuze, per far rispettare il vo

si sa 
quale altra cosa

in-

ittq.a fa-

anrhe I' ii:«roc:atore

La giovane murina ger- 
j 

,ione e trecel,tro mila uomini, nel fior

sujieratb bene la prima 
J degH ,nni vo|iero arruolarsi: o molti

se fio dòvettero ritornar a casa colle

lacrima agli occhi. Un simile popolo

non si lasCia vincere. O, per vincerlo,
I'

Ihal

Oermania 
ed Áustria, conver-l

rebbe abbandonare addirfttural

"gni speranzá di pbasibili 
com-1

ponsi a üdt iier eáseté fiiÁaâtil

liíéutrall, ringraíiando la Prov i

videnza 
se noiiVarèbiò Óblálnal

üa dar conWSàffallWioiio
i«

rn

luna casa, e' ímmantinente si leva kl cielol

an frenetico «urnâi !• delia follay «he »

tanto i andata sempre 
'piá 

ingroasando,

li tedeschi hanno preso Liegi! Cosi vo-

< nerdt scorso; e cosi, ci può dire, Ogni

Isora daechá Ia guérra á inoominciata. I

^|Kon 
appena arriva la notisia d'uni

Irittorioso fatto 3'armi, lo stesso Kaisorl

lordina che venga súbito comunica ta aliai

Ipopolazione. Ecco un ufficiale di Statol

lliaggiore, che aella Piá sa Parigi gridál

lal popolo: I

I c Una vittoria dol tedeschi presso Bell

Iforb, íl settiino corpo d'esercito o unrt

Idivlsione francese sjno battuti! Diffonl

Idete Ia notisia ? • E montrè 1'uffiaialel

[corre per ir Viale dei Tigli, ripetondo]

Idi quando in quando la nòvell» dálíal

Ivittoria, guarde Ji pubblica sicnrezzaI

lha recano, in pochi istanti, fin negli an-l

iHli piá romoti di' quehta óittá ai tro

^Pilioai 
di abiúnti. Intanto eocono an-J

Bebe le edi.ioni StnuHrdiaario dói 
"giprl

Inali, o ia tutta Berlino echeggiano por

H|a millesiina volta, ma. con imiuutato

ántosiamo, Ta « Vondottà do) $tao » o

fcíVDfutecWfád. «fcir

É5

peutoçuifnd tftjr aiioo ».

prova.

Intanto, i soldnii di terra facevano il

loro dovere ali' una e all'altra fron-

viera, («iá durante la psep, la Rússia

aveva conrri.tuito truppo al confine ger-

manico ; e ila un momento ali' altro a

Pietroburgo ed a Parigi speravano che

le schiere cosacclie andassero a- deva-

stare il territorio nemico. Ma di deva-

stazioni non si senti nulla. II telégrafo

annunciò soltanto che nna brigata di

cavalleria russa fu sc^nfitta a Soldau, e

ehe i tedeschi oecuparono Wielun, e che

altre piccole ma non insignificanti vit-

torie venivano riportate dalle truppe

germanicbe, penetra te in piá di una cittá

(olacca, o accolte dappertutto con giu-

bilo dalla popolazione.

Lo vit tari» piü insportanti però furono

riportate «nora f^a frootiora oocidon

tale. Venne prima 1'espngnaaions o la

conquista di Liegi. Non erano ancora

Srrivati i particolari definitivi intorno

alia presa di quella fortessa belga,

lo Stato Maggiore di Berliao po-

teva annunciare alia popolazione cbe il

aettímO corpo di esercito francese

ana dlvlotOue di fistatoria delia gnarnt

gtoss di Belfltrt erano etati ricacciati

da una poaiziono fortifieata aU'oceidonto

di Mulbausen. Con quale sacrifioio di

uomini, non si sa. Certo le perdite fu

rono mtevolí; ma speciatmeute gravi

debbcdo essere state éallÉ -parto 
fran

o«o. Ad ogia meio, i Isissifci Isooro

prigie&ieri iO afficiaU fraaceei «119

soldati, conqnistarono inoltre 4

* «a graa numere di heili,

bisogna distruggere dal primo ali' ulti-

mo tutti quei 12 milioni o meszo di

uomini, che sono atti a portare le armi

G* Sacortfote.

LIBRERIA ITALIANA

ÚNICA IN «O DE JANEIRO

iua Júlio Cezar. 04. Ast. do Carmo

H Belgio 

" 

punito! „

Vienàa, agosto. H

¦/ giornali dichiarano che /'occu^l

pazione di BnuceUet da part* delle1

krttppo iedmche aord nn tffetto «h

\rala non soltanto tnl popolo belgaf

ma «m ejfetto profbndissimo ancàs]

Im Francia o in IngkUtenu.

Ml giornali tântf nnanimementt ebs|

vinti che il Belgio 4 stati) colpUo

\dalla perna che merítata, perché ti\

l«rs comporéato m modootuoeo

laiase teiifcs) laOmrmania. .

violato la neutralità.

Pipttosto, 1* Italia ha il dovere

di vigilare, di fronte a questi 
nuovi 

^
fattori dei turbamento deli' Adria- cj^ considerano come il po-

tico. L' Áustria bombarda il porto 
^ 
8tulato delia loro maroia attraverso

di Antivari; il Montenegro occupa 
j 
jj Belgio, cioé la libera disposizione

Scutari; gli insorti albanesi, spinti ,jeiie strade che dalla Mosa passsno

dalla Serbia, si accingono ad occu-, 
pgj. Liegi e Namur e la imraobiliz-

pare Durazzo e Vallona, dopo che i zazione dell esercito belga,

greci hanno fatto .occupare 1' Epi-

sono questi elementi suffi-

r richiamare 1' attenzione

greci

ro ^ non

cienti per richiamare

dei nostro Governo ?

, VVA-

0 aw innili i inafl

e Ia situazione dei tedeschi

in Belgio

Parigi, 24 agosto.

L'esercite belga si trova al campo

trincerato di Anversa, conforme-

mente al piano di difesa da esso sta-

bilito.

L'esercito da campagna belga si

é avvicinato al campo trincerato di

Anveísa, dopo avere oompiuto bril-

to di fanteiia N. i&). Notevole é Ü fattoI iantemente le diverse missioni che

ÍLSãZJJSZ Sh» 
^

un comandante ai brigata di grado I tegtca: Ia ditesa vigorosa e contt-

inferiore. [nua dei forti che costitaiscono le

II príncipe di Scheioerin-Buig.lÁppe\ teste di ponte 
di Liegi e l'arresto

assume tf comando dei reggimento 
pe, doe settimane delle truppe te-

^ Ator, fMJaU» 
at.P^-ffiio d.ll. Mo».

riooái IfsiUifimi>ni j ti i inftiaiiiii ptm\ L esercito belga prende oggi dt

alia guerra e . taranno addetti al co-1 fronte ali'esercito tedesco, che viene

mande.general* dei nono corpo dl eser-1 
&(j jnVadere il paese ool suo nu-

n'0' ¦ n I mero, una posuione di fíanco assai

di" SMesS^lein^^p^TZ 
tomibüe per gü avversari m ragioue

truppe deWÔoUstein. II príncipe Cario 
| 
delia forma dei campo tnnoerato di

Antonio di Honhentollern fará parte\ Anversa e delia mobilità delle tmp-

dei comando generale dol corpo delia I» belghe appoggiate da queste po-
guardia. I |j|jiini

H príncipe Gioacchino di Prússia, fi parte 
che rappresenta An-

gbo dei Kaiser, fará la campagna comei it' , ,

maggiore in un reggimento dd rorpoj versa Bdla difesa^belga é duplice,

di armata di stanta a Francoforte sul

i'Oder.

Gl* italiani che muoiono

non per 1'Italia

pm
pri aUã guerra. 

'CM 
tf príncipe

gio e Ü príncipe Ernesto, che <

menti, conibatteranno tnl fronte, esse

do ttati trasferiti al IS*o dragoni

ãJmburgo.

CASA. PAOLAttA

TagliarW fteeèhr aMUova^ ognil

OfotfcdlePomWica mi

un formidabile campo trince-l

organizzato secondo le regolel

II príncipe Mattlmillano di Baden, te-1 
pj^ moderne e attc a una difesa iu-l

•zrttSJiÍMSSs:" -

L cata prisca di J

irteciperd oon parecchi dei tnoi mem-1 raaione. Dalle basi dt Anversa 1 eser-l

leito belga pno 
infatti schtacciare tl

fianohi di un esercito tedesco chel

nel Belgio e conoorrern effil

^^^^^^^^^^^^^^^^^^Hoaoemente 

alie operaaioni degli eserl

alleati e precisamente 
nel casol

attuale. I* difesa di Anversa si comi

di tre cinture alia efficacial

quali ai aggiunge la 
possibilito

noa importante i*oiMone«^na

ointa fortmcau esiste aí campo da

Ssea fa alMtato in qulche]

soltanto per permettere alia

^^^^^^^^^^^^Hcittà 

di «vilupparsi, ma' pufranoora

grandi servigi e inoltre^

ointure bastano attaH

nroagnere ia poeiaioàel

•: i —! l- J.

llip I tBnfrfn HII

5HI«fiV*

imm&ik

P, Kijn 
ij gy^

Mentre tutta 1'Italia segue trepi-

dante la orrenda guerra appena

inisiata, e spia dove possa essere il

suo pericolo 
vicino, dove i suoi in-

teressi vitali, dove i «noi amici, e

{tensa 

al suo ouore, moiti figli dita-

ia combattono e muoiono, non vo-

lontari, uia cc»stretti e obbligati e

forse sostenuti dalla santità di un

giuramento, 
ferse dal timore dei

castigo, per altri popoli. Diciamo

fiiú 

francamente, pei loro padroni.

taliani sono sotto la battdiera au-

striaca contro la Serbia, il Monte-

negro, la Rússia; forse e&ranno, tra

poco, coiitro i francês1', neli' Alsacia.

Italiani sono nelle schiere francesi,

corai e nizzardi, e dobbiamo e vo-

gliamo rammentare anche i savoiar-

di, che dopo essersi battuti nelle

guerrre 
deli' Indipendeuza furono

strappati alia patria quando avven-

ne 1'ultima iuvasione frar.oese in

talia, quella di Napoleone III, che

)ur non possiamo, come le altre,

maledire. Su navi austriache, su

navi francesi, su navi inglesi sono

marinai italiani, di leva. Nelle bat-

tsglie di terra si troveranno certa-

mente a fronte italiani di Anstria e

italiani di Francia e si considereran-

no come nemici; pei mari sa-

ranno marinai di tre Stati diversi a

nrtarsi, gettarsi

iã fondo alie acque. F-»rse nelle

unghe e pericolose crociere negli

insegnimenti negli agguati, mari-

nai italiani di sulle navi straniere

guarderanno i lidi d'ftalia, da Yene-

aia a Otranto, dalla Liguria a Napo-

e i lidi delle isole. Essi non po-
tranno troVar rifugio nei nostri

porti, 
essi vinceranno o periranno

sotto i nostri oochi, non 
per noi. La

faria selvaggia delia guerra, 1'istin-

to di vivere e di vincere, sarà loro

incitamento e sprone; ma quante
volte si ricorderanno chi souo, e di

^BSohalda aaolt» forti

lT«6al t»0e^H

Ebgi 

patria e dt chi sndditi e servi.

che tutti i 
popoli combattono

una grande guerra per la raxsa. per
la 

^aaione, 
sia lecito a n i pensara a

questi figli e fratell^ fr^meado ohe

Je loro braoeia non siano muscoli e

li tendini dal 
grande bracoia delia

Ipatria. O noetro aangne, le lotte che

?oi oombattete 
po—ano una vollt

|Msarapwnoi% 

qqammI
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alla guerra

t

II colonnello Arturo Boucherj
deH'esercito francese ha pubblicato
poche settimsne fa ua libre aViai»»
resse veramente eccezionale sul

fiossibile 
conflitto tra la Francia e

a Germania; e sembra quasi pro-
fatico ai nostri oechi, poichè egli
aveva intuito, prima anoora che si
determiuassero gli avvenimenti
odierni. tre dati di fatto che si sono
sorprendentementi avverati: la neu-
tralitá deiritalia: la necessita stra-
tegioa delia Germania di fare at-
traversare all'rtla destra del suo
esercito il Belgio, con conseguente
violazione della neutralita di questo
stato; ed infine la discesa dell'In-
ghilterra nel conflitto, a tianco della
Francia.

La corapetenza che il colonnello
Bouchei dimostra e la chiarezza
straordinaria del suo intuito nel

presupporre e ueH'illustrare quello
che — sacando Iui — sarebbe stato
il piano di guerra della (iermania
contro la Francia, ci inducono a
comunicare al pubblico lo sue pa-
gine. che illustrano l'attacco dello
esercito germânico secondo il piano
strategico del u movimento avvi-
luppante «.ttraverso il Belgio u,

poichè esso sè avverato con 1'avan-
. zata dell'ala destra tedesca su Liegi

e su XaSaBC.
II generale di cavalleria von

Bernhardi scriveva nel 1911: "Fin

tanto che noi abbiamo contato
sulla possibilita d'una guerra sui
due fronti, coatro la iíussia e cou-
tro la Francia. la situazione milita-
re era molto sempliu-. La formula
che noi aviem mo dovuto seguire
era: attaeeo strategfeo da una parte
e difesa trategiea dali'altra. Oppure:
attaeeo delle dne parti, appoggian-
doei suIl'esercito austríaco... Oggi
le cose sono mutate. Bisogna uon
soltanto contare con la Russia e
oon la Francia. ma anche con l'In-
ghilterra. <Questa potenza non si
limiterá ad attaccare le nostre co-
ste del Maré dal Nor e del Baltico;
essa tbareherá nn esercito uel con-
tinente, sia uel Belgio sia in Dani-
marca. E' possibile anche che l'An-
stria non sia in condizioni di soste-
nerci con tutta la sua forza armata
e che sia obbligata a sorvegliare i
suoi interessi da parte dell'Italia.
Finalmente, sareino uiinaccciati nel
Baltico, se si lascia alla Russia il
tempo di ricostruire la sua flotta.
L*—STuitO piú valoroso deve soc-
combere se 4 portato a combattere
contro nemici d' una superi.orità
schiaccianíe. Per evitare una Mtua-
zione cosi sfavorevole, bisogna cbe
la politica germânica ci Ibrnisca
1'occasione d'un'andace oftensiva.
Bisogna clie noi anuientiamo uno
degli avversarii prima che 1'altro
possa arrivare in suo aiuto „.

II tema delle manovre imperiali
del 1912 venne ad onfermare che la
intenzione della Germania era di
cominciare con lo schiacciamento
della Francia; infatti impostava
cosi la situazione iniziale :

uS'imponeva ai ubleu„ (Tedeschi)
la necessita di non opporre d'appri-
ma aH'oíFens:va Lro6sa„ (Rosai) ce
truppe limitate. dovesse puve la ca-
pitale dei ablcu„ cadere nelle mani
del nemico. La conservazione d' una
città o d'un território non deve
inflnire sulla condotta delle opera-
zioni di guerra, il cui único scopo é
rannientamento delle fona avver-
sarie. Soltanto dopo la distruzione
del nemico principale deli' ovest
(Francesi) poteva cominciare la
concentrazione contro il nemico
dell'est „.

Poche settimane fa, il generale
von Jagewitz ridieeva la stessa cosa
in altri termini:

u L'offensiva contro ls Francia
con tutte le forze disponiUle sara
la prima eondiziono clie dovrá esse-
re adempiuta in una guerra impo-
sta alla Germania su dne fronti
alla volta.

la inato ii IU
Passi amichevolidellltalia

a Viena e ad Atene

inl
verB*v*flatuino,
va trattata la questione cOn

con la Germania, le qaali,
pH^uaSÍbolligeranti c

javrebbero potuto sollevare em zio
ne per il transito di truppe fran-
cesi su d'una nave neutra.

Nei circoli serbi si é malcontenti
del ritiro del distaccaaento italiano
da Scutari, e si aflerma cha la pra-
senia della nostra bandiera a Scuta-
ri avrebbe forse trattenuto le tribA
albanesi del nord dal fora atti oemli
contro la Serbia. Ciò potrebbe sem-
brare un mettere le mani avanti

per parte della Serbia nel senso di

giustificare una azione serba in Al-
bania. E' vero cha la Serbia ha ora
troppi seri grattacapi altrove, per
petersi permettere il luaso di opera-
zioni militari in Albânia; ma sic-

é oramai certo che truppe
Albânia, si

come e oramai
greche si trovano in
pensa che queste per 1'appunto po-
trebbero essere imoiegate contro le
tribil albanesi del Nord.

Di fronte a questi fatti, di fronte
alla sempre piü evidente aaione au-
striaca diretta a mobili are, consa-

pevole il principe di Wied, le popo-
lazione albanesi contro la Serbia,
di fronte alla ripresa su tutta la li-
nea deli'azione greca nell'Epiro al-
banese, ci si domanda in questi am-
bienti politici quali possano essere
le in enzioni del Governo italiano.
Siamo ad ogni modo informati di
uu passo amichevole fatto dalla
Consulta presso il Governo di Vièn-
na e di uu altro passo presso quello
di Atene su questo argomento.

La Cerveja BRAHMINA
V DELIZIOSA

la QllliÉ (MU
I cosaechi sono una popolazione

sparsa nelle province europee ed
asiatiche deli'impero russo, a nord
delmarNero, e del mar Cáspio,
nella Caucasia e in Sibéria. I co-
saechi sono d'origine slava, profes-
sanoja religione greca, e parlano
una lingua slava. Nel secolo deci-
moquinto le popolazioni che ora
sono chi ama te cosaeche formavano
due potenti corpi di nazioni: l'uno
a sud della Polônia, nell' Ukraina, e
1'altro sul corso inferiore del Don e
del Volga. Quella dell'Ukraina, oo-
stituiti da slavi originari del paese
e di Piccoli-Russi, professanti la
religione greca, che erano stati
scaeejati dalla Polônia, per le per-
secuzioui religiose, si dettero alie

Quantun-

La ••anHditnaloa

,-„, i „, ,- - Berlimo, agosto.

II celebre storico Cario Lamprt

cU tem* ieri a Lipsia un diteorto

sulla guerra. Egli noto che il nazio-

nalnmtieggi la ntaegior forem pro-

pulatvi md mondo storico. u Lm di-

mottrano i suoi stessi eccessi, verifi-

catisi nette guerre balcaniche e ora

le violente — figli disse — delle po-

polazioni belghe e francesi. Le altre

forte che si palesino in queste pri-
me tetúntane di guerre sono le pa-
rentele di civiltà e di razza. Nel\

cerchio detta civiltà germânica tutu
i popoli seguono la causa tedesca,.
dimenticando i passeggeri attriti;
cosi la Svizzera, V Olanda, la Doai-
marca, la Svezia e la Norvegia.
u Abbiamo tolo una sorella ritme-

gata —ha detto V oratore — « qne-
sta se ne vada. B

Qaesta allusione aW Inghilterra,

fu accolta con grandi applausi. II

Lamprecht ha continuato dicendo che
in Inghilterra lo spirito germânico è

sopraffatto dallo spirito celtico e che
u davanti alla porta deli' Inghilterrt\
sono già i piedi di quelli che la do-

mineranno „ / alludendo ai piedi a-

mericani. La Francia — secondo
Voratore —- si trova isolata nel

mondo latino, giacché il Portogatto e

la Spagna sono dominii inglesi ma-

scherati, e in Italia almenc finora, le

considerazioni politiche furono piu

forti del senso di razza.
44 Vedremo — ha detto il Lara-

precht — come 1'Italia uscird da

questa sua lunga meditazione. Ma

questo sentiamo e tutte le Nazioni
sentono, che chi ora non é parteci-
pante, non potrá esserlo nemmeno m

seguito. Passando poi al mondo slavo

il Lamprecht osserva il sorprendente

fenômeno degli slavi <F Áustria che

si sono resi consci del loro contrasto
con V idea russa. Si tratta degli

slavi oceidentali che subirono gli in-

LH»-

A meezanotte, al tuono della mareia
m^XVmmo.mm\malt1. fi merviia une mmsa di dçki,,

e4 il tradizionale /spumante, levandosi^
le tazze augurali alla grtvodeum d'l-
tolia, al suo radioto avvenire.
«fwareVÇ matetímèparole <Toècá
sione, ü presidente signor Giovanni
Fasano il eiguor Dtmteniy* Sgam*

bato per H Gircolo Operaio Italisno,
U signor Cassio Marella, Giovanni
Luglio per la Você d' Italis, il sig.

Arinos Pimentel pei il Jornal do

Brasil, ed ü nostro direttore, signor

Alfonso (MlotH ptr H Bersagliere.
•

io»,
r* èairOsM,

Cjgaun* Odea».
«Tolti

dandogli U bantornato.
«II ieraagltera* fa altrettanto oggi,

Uato di rivadera tra noi un egragio oon-
aastonale noatro.

• »

R-tontava giorai addktro ialPEarapa,
1'egregio dott. Dejalma Hermes da Fon-
seca, insieme alla di Ini onoranda fa-
miglia.

Numerosa seraoaa amicbe furono a
salularlo al momento dello «barco, no-
tandoei tra esse distinte figure del mon-
do politico, e rappresentanti dalla stam-
pa, del mondo sociale carioca.

«II Bersagliere* preeanta al dott. Da-
jalma Hermes da Fonseca i sooi pia di-
stinti selati.

Prof. Dottor VERWAZZ1
Residansa e gebinetto di ooiisnUasèoai:

RUA
laataUstioni

DA CAWOCA W. #Q taolarnalo)

ininslil- il? nhiraaria A: alatrrioit*, di
di

uirote-
di lajse/di tadio, di inalaz ., ',

i reeattta ar^oislato m Earopa.
ecici.

tifico
laãarcafsHi Sifmnie-

Haia**

di tigmert
— Malattie tropkolt II

AU» domenica poi, vi f» Vanmun-
ziato ricevimento da parte del R.o
Ministro ti grande ufficiale, Luigi

Mercateltt. Molti furono i mottri con-
nazior.alÍ; che vH»jenenetero. Fra gli
altri ricordiamoi .

Giovanni Fasano, Presidente delia
Béneficenza italiana; Ângelo Panza,
Luciano Pitlaro, Alberico Fasano,

Cario Curd, Francesco Bruno, Fe-

Vice Mandroni, Alghisio Bertetü,
dott. Carío Giordano, Nicola Penta

gna,dott. Umberto E. FaccÍotH,cav.
Vinoenzo- Scirchio, Giuseppe Spolido-
ri, Gabriel» Caprio, Foresto Salvad- -

ri, Paiquále Segreto, Ptancesco Lot-

tari, Presidente delia Fnscaldese;
Francesco Badaroni, Michele Seta,
Salvatore Mesdero, Umberto Buonati-
va, F. Pèrracini, Fasano Pietro, Al

fonso Gallotti, direttore del Bersa-

gliere ; , Giovanni Luglio, direttore
della Você d'Italia; MatusaJemme
Lanzillotti, Conte Enrico P. Del Ver-
me, Francesco Iannuzzi, Vincenzo
Del Boscq, F. Maria Dobici, dott.

Rodolfo Pietrosino, ingegnere Nicola

Santos, ctSv: Giuseppe Lipiani, Car-

lo Pareto&C.,cav. Amedeo Ghiggiuo,
Pellegrini Michele, Domenico Car-
done, penil Corriereltalisno ; prof.
Pasquinetti, BeniaCervo, ecc.

Una bella festa familiare
Fu anzi próprio bellissima la fe-

o •
Giungeva ieri a bordo dei tSamarau,

reduce dali' Europa, Vegrégio dott. Anto-
nio Olinto dos Santos Pereira, accompa-
gnato dalla tua distinta famiglia.

Molti amici ti recarono a bordo ed
atta banchma per salutarlo al suo
arrivo.

AW ottimo amico nostro, Ü dott. An-
tonio Olinto dos Santas Pereira giunga
gradito il bentornato doi tliarsagliere*.

Nac-ologio
Una grave aventura colpiva in questi

giorni il collega nostro, sig. Nansio
Greco, per la morte in Espirito Santa
do Pinhal — Stato di S. Paolo - del-
1'ottimo zio suo, il reverendo sacerdote,
D. Nunzio Greco.

Era un prete modello, secondo il pas-
siero evangélico, tutto dato alla carità,
della quale aveva fatto una sua saata
missione.

Fu un grande amico dei piveri, un
vero benefattore, e la be*edi sione di
quanti lo conobbero ne aaatificano la
memória.

Sia pace all'estinto; e le nostre mo-
deste parole di compianto giungono
gradite al nepote suo, in questa capita-
le, il buono e leale Nunaio, alPeaoran-
da famiglia in Italia.

II goTewnsatore del BeU
gio aarà dimeeeo

Roma.

II «Giornale d'Italia, assicura ohe
ad Anversa corre la vooe che von
Der Golts lascieri il poeto di go-
vernatore del Belgio a causa degli
eccessi compiuti dalle trnppe tede-
sche a Louvain ed a Malinea.

reste a Napoli per il
miracolo di S. Gen*

flussi della civiltà latina. La guerra ata, affatto intima, che dotnenica scor-

presente — sempre secondo V iliustre j w ebbe laogo in casa del carissinto

storico — é perciò V ultima lotta del | amico nostro, signor Giovanni Segre-

germanesimo e dello slavismo latino U0^ Gerente del giornale, e delia nota,

contro la barberie orientale. a Una\ importante ditta "Pasquale Segreto",
rapU1neinie! 

oefeaSSScí o^nali! Inata diretta conduce dalle lotte con-\ in oceasione deWawenuto battetimo
qne
avevano giá súbito le persecuzioni,
si misero sotto la protezione del
Ro di Polônia, per meglio resistere
agli ineessanti attacchi dei turchi,
contro i quali erano in continua
guerra.

Qualche Re di Polônia, nel secolo
decimosesto, lasciando ai cosaechi
la scelta dei loro capi, U trattarono
con benevolenza; ma, poco dopo, i
sovrani polaccbi vollero asservirli e
costringerli ad abbandonare la re-
ligione greco-scismatica. I cosaechi
deirükraina, corsero alie armi nel
1638 e nel 1647, e, dopo moita al-

tro gli Unni e i Turchi tino alio lotta

odierna. -
bimba, la

Smentita uíTiciosa italiana
a voei di preparativi nel Veneto

Roma, 24 agosto.

La "Stefani" dirama il seguente
comunicato:

¦ Alcuni giornali svizzeri, e piü
specialmente la "Gazzetta di Lo-
aanna", banno in questi giorni pub-

i ernazione drfortuna7finirono per | blicato corrispondenze segnalanti la
nel'pre8enza nel Veneto di ben otto-

centomila uomini e rimminenza del
russa

Roma, agosto.

Siamo informati cbe il distacca-
jnento italiano ha lasciato ieri Seu-
tari, nn giorno dopo quello che era
stato convennto. II distaccamento
francese, passato in território mon-
tenegrino, dopo essersi recato a
Cettigne. dove é stato trionfalmen-
te accolto, si é recato a prendere po-
sizione sul monte Lovcen al fine di
ccadiuvare eflicacemente V azione
svolta dalle truppe montenegrine e
dalla squadra anglo-francese contra
Cattaro.

Ciò secondo le inforrnazioni as-
sunte alla Ambasciata di Francia.

Parrebbe anche che la Francia a
1'Inghilterra avessero fatto chiara-
mente intendere a Re Nicola fia-
opportunitá per Iui di marciare su
Scutari. Ciò, evidentemente, pér un
rignardo vevso TItalia. D'altro can-
to, siceome continuano a giungere
íntbrmazioni a queste sfere compe
tentí, secondo le quali sarebbe pro-
vato che 1'avanzata dei montenegri-
ni so Scntari va considerata come
piá che probabile, ai domanda per
che mai la Francia e lTnghiherra
non abbiano voluto lasciare i loro

riidii 
a Scntari accanto al nostro.

Francia, giá ds qualche tampo
«veva manifestato rintenaiona di
inviare il próprio contingente al
Jíarocco, ed erano ansi per il

accett ro la dominazione
1654.

Nondimeno questa sottomissione
non fo di lunga durata. I cosaechi,
e specialmente quelli che erano
chiamati "zaporoghi, perchè si era-
no stabiliti presso le cataratte del
Dnieper, si ribellarono molte volte
sotto Pietro il Grande, Cateriua II
e Nicola I. La piü famosa di queste
insurrezioni è quella che ebbe per
capo Mazzeppa, che nella grande
lotta di Pietro il Grande contro
Cario II oarteggiò per quest'ultimo.
Ai nostri"gierni, tutte queste rivolte
sono cessate, e la Russia ha saputo
piegare alio stesso regime tutte le

popolazioni nomali dei cosaechi,
trasformandoli inuno strumentopo-
tente di difesa e di conquista.

Quest'orde che non conoscono
ancora se non di nome la civiltà
europea, formano un corpo militare
speciale, quello dei cosaechi, diviso
in dieci bande che sono quelle dei
cosaechi del Don, del Mar Nero,
d'Astrakan, del Caucaso, di Orem-
burgo, deirüral, della Sibéria, del
Baikal, del Metscherak e d'Azof.
Organizzati militarmente, i cosao-
chi tormano la migliore cavellaris
leggera delllmpero russo. Qnesta
loro superioritá é anche dovuta agli
eccellenti cavalli che quella popo-
lazione alleva nelle steppe che essa
abita, dove conducono abitudini
di vita dura e nômade fin dall'in-
fanzia.

I cosaechi eleggono ancora i loro
comandanti subalterni; ma il loro
capo é nominato dall'Imperatore;
e 1'erede presuntivo delia corona
di Russia è sempre il comandante
generale dei cosaechi.

La popolazione oosacca è orga-
nizzata sulla organizsasione comu-
nale russa. Fra le sue orde non vi ê
altra organiszarione che quella sm-
miniatrativa e mihtare. t cosaechi
non hanno altro obbligo verso ü
Governo Imperiale che il servisio
militare; ei Comuni ricevonoanche,.
come compenso, uns sowearione
per il compenso si funsionan a par
le pensioni alie vedove e agli orfo-1
ni dei cosaechi caduti eombattendo
par la Russia,

1'entrata in campagna delTesercito
italiano.

u A voei siffatte, che sarebbe

perfiuo supérfluo smentire, puó aver
dato origine la costituzione di nu-
merosi piecoli campi che nei pressi
di tutti i presidii sono stati ordinati
dopo la ehiamata alie armi delle
note elassi, e ció sia per insuffi-
cienza di locali, sia per esigenze di
istruzione, sia per igiene. Ma tale

provvedimento é comune a tutto il
território del Regno: piü appari-
scente là dove piü numerosi sono i
normali presidii, come nella valle
del Po e precisamente nel Veneto,
lo si puó agevolmente riscontrare in
tatta la penisola e perfino in Sicilia
e Sardegna.

tt Ciò prova 1'assoluta infonda-
tezza di tali notizie, le quali sono
in aperta opposizione con 1'attitu-
dine di neutraUtà assunta dalPItalia
neH'attuale conflitto. "

ECHI
11 XX Settembre

Alla Società Italiana di Benefi-

cenza
Sabato scorso, ebbe lnogo Van-

nunziato bailo popolare, dato dalla
Direzione [delia benemérita Società
Italiana di Béneficenza e M. S. nei
locali sociali, in modesta commemo-
rarinie ãtUa gloriosa datada XX
Settembre.

La Presidenta, date te àrcoetanze

presenti di generais ptuplmthti per
ia guerra che si combati». «a

Notmta f» r ètstmm dimmnj t
autoritá
*mi,o cmdutitaU,

iIlHaanIllHH lajBSlH HHHH1

delia sua cara e vezzosa

piceola Marüm.
La tradizionale cerimonia religio-

sa, awenne nel magnifico temph
del Sacramento, funzionante il sa-

cerdote, reverendo D. Antônio d'A-

gosto, padrtno il signor Domenico
Segreto, matrina la di Iui sorella, la

gentilissima ed intelligente signorina
Emitia.

La festa, cui noi si accenna, nel-
Vintimitá della famiglia e di un
ristretto numero di amici, si rivesn
delia maggiore cordialitá, e detta piu
schietta allegria, effetto di quella
franchezita affettuosa e schietta, ch'e
una dette piu apprezzabili doti di
Giovanni Segreto.

Molte furono le cmgratuUtiioai, i
saluti auguriali che per l'oceasione,
delle persone amiche furono inviati
ai genitori della bimba festeggiata.

A Giovanni Segreto, atta sua di-
stinta sigaora, alla cara loro bambi-
na, gli augurii e le felidtazioni pi»
vive e piu sincere del Bersagliere.

Ne* mondo inatoetramlo
Un gentile convite, ci annunzia che

inaugura oggi la nuova seiione di Clubs
di mercantie, la nota e reputata Com-
pagnia Áurea Brasileira.

Ringraziàndo dell'atto gentile, pro-
mettiamo asaistete alla bella festa.

Un regala graditissimo delia
signorina Giul-etln Martini
alla Redazione del Bersagliere,
Vacch^o eresso

(*-miraooU dell'sgo)

üc •arripq.di docas, un peggio biondo,
un cimterò d' eroe sotto un' arcata,
a giu lontána a chiuder lo sfondo,
una roga 4' abati intermiaata.. r

Al parti» dell'«roe langi pai mondo,
straao riso di deana inaamorata !..
£ lo ripenaesá ael cor profondo,
deli' attender dl e notte iavan atancata...

II conte e la contesaa Bamon Domi-
tila Barbará Parravicini Durarão, cbe
da circa nove mesi trovansi in Rio,
rmgrasiano vivamaate quei connaaio-
nali, cbe risposeroal loro appello, quan-
do ridotti alla massimo miserio perchè
privi d* impiego e di measi di sani-
stenza, accorsero in loro aiuto, eolle-
vandoli con un obolo.

Eseendo oggi, entrati ia possesso di
uaa ereditá da lunga tempo con ânsia
aspettata, si mettoao a diapoaisioae di
colora cbe in quell' «foca gli fecero dal
bene, e non sanno in qual maniera oon-
traccambiare i ripetuti benencii avuti
dalla distinta e nobile famiglia del
comm. Atonio Iannuzzi e della buona
signorina Pifa figlia del comm., come
purê quelli della distinta sigaora dal 
dott. Carpentier, dal maestro delle scuole jlmperi, sooo ancora ben
italiane «Principe Umberto», e di due 11'averli ridotti ad nna
distintíssima famiglia brasiliana signor
José Lino Grünewald e dott Honor io
Hermeto.
Non hanno parole per i Beverendiasimi
Padri Cappuccíni di S. Francesco e del
loro degno Superiore Frey Eugênio, cbe
nel piú triste loro momento l'aecolse
sul Morro do Castello donde ora dimo-
reno alla Travessa de S. Sebastião, 10.

A tutti, grazie.

Roma.

Telegrafano ds Napoli che la tra-
dizionale ricorrenza del miraco-
lo di S. Gennaro era qn#st'anno, a
causa della guerra, sttesacon estre-
ma snsietà dal popolo immeaso al

quale erasi diffusa la você cbe il mi-
racolo non sarebbesi verificato.

Pertanto la Chiesa di S. Chiara
era straordinariamente affollata;
avevano partecipato alie solenni
funzioni religiose anohe le piü spie-
cate personalità deli' aristocrasia
napoletana. . .

Al contrario di ogai previsione
il miracolo si compi rapidamente
efra la piü viva emosione degli
astanti.

Airannuncio del miracolo le oam-

pane snonarono a átomo e furono
fatte nnmerose salve di petardi in
segno di gioia.

Vocidi passe
Roma.

La notizia diffusa da nn giornale
della Capitale che VÁustria avessa
fatto proposte indirette di pace alla
Francia ed airinghilterra, non fu
creduta da nessuno. Cosi la smen-
titã che oggi rAmbasoista anstriaca
ha opposto a tale dieeria, non ha

prodotto sorpresa.
Le voei corse erano infatte cosi

fontaatiche ed sssnrde da non meri-
tara nessun credito.

Si affermava infatti che Áustria e
Germania avessero ammesso la pos-
sibilità di riounciare a qualche por-
zione dei loro territori e questo
mentre le vicende della guerra,
anche se non favorevoli per i due

La costrnsione essendosi notmbH
par pià di doa secoii, non pote es-
sare eontianata ia tntte le sue parti,
come le aveva concepite, nel ;212,
U primo architetto Robert* di
Concy.

Ma la semplicitá delle gruide
linea di questo monumento, la po-
tensa della sna architettura, ls ç*.
sia dei snoi particolari, la finãtas
di esecuzione delle sne tremila sta-
toe e della prodigiosa quanti :t dei
snoi bassorilievi, ae facevar. ma
meraviglia d'arte.

Era in qutsta magnífica (.'¦¦¦•*-
le che gli Arcivescovi di Reau,
nella loro qualitá di metro; ! sai
del Regno, incoronavano i Rt- di
Francia da dopo il 1173 fino atTepo-
ca repubblioana.

La facciata era snperba, col ue
magnifiche porti rientianti. ;¦ - --
state da centinaia di statne. piu o
meno corrose dal tempe.

L'interno, a forma di croce lati-
na e a tre navate, era piü semplice
delPesterno ms gran ioso con mol-
te statue dentro niechie, con aa-
gnifiche vetrate, bene tappezzerie
e pretãosi quadri del Tiziano. del
Tintoretto, del Poussin e di altri
celebri maestri.

Misura va 138 metri e 70 cenü-
metri di lungheasa, 30 di larghet-
sa e 38 di altezza.

1 ungi dal-
pace umi-

CASA PAOLANA
Taglisrini freschi alie nova; ogni

Giovedi e Domenica

156. Raa Wrmk Caaaea. Ijemm

aástio
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Del pari dice addio lieta al preaento,
che fugge e fugge e non la torna accanto,
1* anima aasorfa la on' attesa vana,

ai che le resta solo a grave il pianto:
sbiadito « quell* araaao, ma noa maate,
poiehe aa «irei n atetteaaa umana,

QtvunrtAMAjrmo
/bmiatrice ente scuolt di ttvnre Pro'
gmigratt ^ , ,
raa W**í • sjinaanU

Abbiano sal tavolo i aaneri BI a .14
•ella splendida rivista illaatiata « U

»» tsti p*t- fjMtate Madoraa* -*•*» sd arte -

tnlomtmU. mn ai pabaliaa \m MUaaa Bar

II partito democrati-
co coetitttXionale e la
guerra

Roma.

Anohe il partito democrático co-
stituzionale ha santito il bisogno di
ri unirei e di pronnncisrsi in mérito
alla sitnazione politica deli' Italia.

Dopo lunga discussione venne
votato nn online del giorno col

quale si dichiara che é necessário
e doveroso lasciare al governo la

pienallibeçtà di dacidera deU'atteg.
giamento deli' Itsiia nel conflitto
europeo e ohe pertanto sono da
oondannarsi tntte le manifestazioni
pubbliche ohe tendono in nn senso
o nell'altro a compromettere V
condotta dei poteri responsabili.

L' ordine del giorno, ció premas-
ao, augura nn completo trionfo alie
aspiresioni civili a politiche ^ del

paese e riconosoa ohe la dichiara-
sione di neutralita non ha mai po-
tnto significara rinuncia ali'inter-
vento in caso di necessita.

Nuevi eeercitt concen-
trati intorno ad An*

liante e disonorevole.

La situaxione ln Al-
bania

Roma.

La "Tribuna, rioeve da brindisi:
La popolszione di ScuU.i pteao

atto delle dichiarazioni di Esaad
Pachà le quali sssicurano che U
Oovérno albanese aarà indipendente
dalla Turchia, aoconsente a conce-
dere ls rappresentanza al Oovérno

provvisorio.
D principe Bib Doda riconoscerà

altresi V autoritá dei Governo e
sara nominato governatore di A-
lessio.

Keimal Bey ha rinunciato ad a-
vanzare su Vallona.

B Governo ha pnre ottenuto la
approvazione della costituzione nel-
la quale é compresa anche 1' istitn-
zione di un Senato.

Le nomine dei prefetti fatte dal
Principe di Wied verranno rati-
fieste.

Altri particolari
suDe dnastrazioBi di Ro -

Si calcola ohe ammoatino ad o!tre
centomila le persone che paru- i-
rono ai corteo e che lungo la síiiata
acclamarono entusissticamente alla
Pátria ed all'Esercito.

Dalle finestra delle case g- >
in maggioranaa di signore si -. •:.-
tolavano i faszoletti e si get; -. -. .
fiori.

I Yeterani, i Garibaldini, i gio-
riosi avanzi delle campagne deüin-
dipendenza col petto fregiato di
medaglie erano fatti segno a ape-
ciali dimoetrazioni alie quali corri-
spondevano vivamente comiu -

In tutti i cuori era lo stesso pai-
pito, iu tutte le menti lo stesso pea*
siero. su tutte le labbra la ¦ • --i

parola: A Trieste! A Trieste
Quando il lungo corteo g; a

Porta Pia trovo qnivi un?alt: »
di popolo acclamante.

Le trnppe avevano formar < fl
quadrato intorno aU'obelisco ed ia
qnel recinto entrarono le l-a:
i rappresentanti dei rionildella \*.ú,
la guardiã municipale, i delega»
del Consiglio Municipale, del Cvit-
siglio Provinciale, la Giunta ai com-

pleto, il Prefetto, gli alti aficiai
deU'esercito, i Yeterani, le satorità.

Centinaia di corone erano de| osts
ai piedi del monumento.

Indi il Sindaco sali sul palco tp-

poaitamente eretto.
Le musiche e le fonfore seess:

suonare e si & na relativo sik
H Sindaco dopo aver acc

ai sentimenti di memore grai
che guidano ogni anno il por
Roma verso coloro che furo.
eroiedi msrtiri della I\»t. ;.
conclude:

1 Di fronte airimmensa eu
mane conflagrasione eu'
poniamoci il dovere di seg-
urTtHhnnBti con spiri o ser-

Cento milioni
bliche

per le t»pere pnb-

II
Roma.

"Messaggero,, annnncia che il

;di
zio,
itO
as
di

%*
<isi

ia>,
;m-
gH
ri-

Ministro derTesoro on. Rnbini sta

preparando il decreto col quale si

pongono a disposizione delle pro-
vincie 100 milioni per opere pub-
bliche che saranno inisiate prima
del 31 ottobre.

La distruzione delia Cat-
tedrale di Reims.

Londra, 23
I giornali kmdineai ricevono soar-

se notizie sullàsione dei belligeran-
ti. La micidiaie battaglia eWAisne
continua ancora a tenere sospesa
l'anima dal popolo britânico. Gran-
gono pefô i particoenri snlla distam-
sione di qual gioiello d'arte cha é la
Cattodrale di Raima. La Cattedra-
la & distrutta completamente; gli
qbici tedeschi hanno mandato tntto
in rovina: il fuoco e stato fotto
sulla parete di destra, ene i franata,
travob^endo nella rovina tntto ü
grande edinoio.

I tedescai hanno distrutto la Cat-
todrala. motivando la barharica di-

con Ia ira e la onllera cha
di (ronas alla nara resi-

ifaneam. «^a^baanHBHan ajU
w»t»\Ww^v»mpmmmfAw ^mWt, «^i^^auL^as SHSHHBHSHSHBP _:-*«-, HiaaHailsBl^mr aaeissBS^s^a' a^^nm^^^m^^mw^^^^m^

**|f"™fg í ^ Vr>L '"'*• •bnavals
aaaâtnHSBalflBBHnlaHaaa.
,u\ (Ml Uflilll.-êl.l .aomtt* >
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Se lTtalia, per la difçr
suoi diritti, dovesse essere
s fare appello ai suoi figli. i
si di trovarei tutti in o;.
prema uniti in nna tola fe<i>
nei giorni dd riscatto na7

" Sia único nostro peii
lltalia abbia domani una
ma, unanima italiana, fo.
luta, ooncorde.

" Sia único il nostro
grido che riassume la g
speranze della pátria: Viva •:

Un fragoroso spplausa
qneste parole, mentre le r-
tuonano la mareia reale
Garibaldi.
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Roma.
R «Giornale d' Italia, rioeve da

Parigi:
Nella prossima ssrrhmna m co-s

atituirà an nnovo esercito composto'
di 160.000 belghi, 100.000 maa
6<h000 marooohini.

Tala esercito si concentrerá ad .
Anversa e meroera contro 1' ala de- *1?g^jg^..__1, ..-_
tm «ri». W mmm a mim*. Ji^tt^ímlmitm^
dovrá, quanto prima ntiram attts> A dovatano iiuanamia lao a

tt Lussambnrgo ad B vanti metri «d invaoe naa abbaro
daataratdi

IA-O^adfala é nn notissimo mo-"jaunManto d^arto«rHasdibevale; si pnò* dire ansi cha assa fossa il noan-
mento tijpieo dallo atile ogivale nno
di qaaffi cha in
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e h fisatrKkii per
Ro

La commemorazione d\i
tembre ti é svolta ieri in <
eUm ed im modo impom-r-

Nelle ore pomeridiane 
-

to an corteo di tutte le

politiche, di ogni partito. 
"'

câssMmt di vtterani, as$t\
viU, ecc., che njrcwr«i.f
città si èracmm o Porta I

Si cmlcolo che al corte-
mtrkximot» mm 200 mifa f

Dsd centro deli» città /•- '

tmfimuü cara» * sww

pmtmhéifopolo.
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""'" x JgL=^- LA sogiAtewaaajÉMaLe notisie finora giunte da mol-
ta città d'Italia, dicono che il XX
Settembre è stato avunque 0"m-
memorato oon straordinario entu-

A Napoli, Venezia, Milano Bo-
logns, Firenze, cortei intenninabi-
li di popolo e di associazioni, han
percorso le vie cittadine ed han
depoeitato fiori sui m
patrii.

Da Bologna telegrafano* ahe di
fronte al monumento di Ugo Bassi,
avvenne una dimostrazione contro
1'Áustria.

•
*>

I festeggiamenti di ieri han dato
luogo anche ad imponenti manifesta-
zioni di simpatia di fronte alie am-
basciate delia Francia e deli' Iaghil-
terra e delia Susssia, davanti atl»
quali la foi'a staziona acclamando.

Una dimostrazione imponente si
ebbe specialmente di fronte ali' amha-
sciata inglese.

Mentre la folia acclamava V am-
basciatore inglese fece rialberare la
bandiera inglese, vicina a quella ita-
liana.

L' entusiasmo diventa delírio.
Gli evviva ali' Inghilterra s' incro-

ciavano con le grida di abbasso la
Austria.

m
• -•

fíl9t'*'a dei corSt» eimno il «tat*

jmjtdi Roma com
Jmi, la deputaziom
fjxhi senatori .» dtnutmmi, fSn. i
mUM i' on. Fedtaoni » Von. Bi»»
atati

paronti tutto il porcotm U atas»*
jj, mon.\-tao gli ittni nale, di Qm-
|#fJJy, . di Mameli » Ia folia nc
0mpagi..iia contando gli inni.

Pgli; f-.nettre, lungo it percorso,
mmiciw Utnciati fiori e moai/eatíat
mjUmtt.

O*,, r:. Ia testa dei corteo ghtnte
4 Porte t'ta erano circa U 6 ponte-
mSmmtr

Pm,-', ono il cice-presidente delia
jtptt ne procinciale, il sindaco
ji Rua ' 1'on. Ftderzomi ed altri.

fu loro discorsi furono talo-
*nti at "iiovi destini della pátria,
(0,t o; nani evidenti oi desiderio
dtl pc^l" di teder liberale le pro-
cine<r r identi, con le armi.

Om.'. frate, ogni allusione davano
Itogít '¦¦' fplosioni di entusiasmo in-
dttcrici;':!e- "

Píj, .. i discorsi, sfilarono davanti
tm» lapide tutte le asscciazioni, in-
ckimithi i I» bandiere, mentre tutte le
mtttic.'- loiitinuavano a suonare gli
inni p 'ttici.

lomiiiazione per le vie della II sindaco nel suo discorso disse
città -He piazze pubbliche pro- a un certo punto:
fuxii- 

'• Uluminate, durarono fino Se V Italia per la difesa dei suoi
o tird u m t ora deUa notte. diritti dovrá fare appello ai suoi

figli, il popolo italiano non avrd ch»
. . . una sola fede ed una sola anima.

Dof)v terminata la commemorazto-, '
tu Mia hrtecia di Porta Pia, una I tedeschi riprendono

1'offeneiva
Parigi, 23.

Un comunicato ufficiale pubblicato
alie 23 di ieri annunciaca che V ala
sinistra deWesercito francese, a Xt.rd
deli' Aisne, sotto Spitsons, contro at-
taccata violente mente da forze supe-
rtori, dovette cedere terreno; tta Io
riconquistarono quasi immediaia-
mente.

Malgrado la vivíssima azione te-
desça che hanno ripreso Voffensiva
su tutto il fronte sul margine destro
deli' Oise, Vesercito francese continua
a proseguire.

Nel Xord-esi le ultime piogge alla-
garono i terreni rendendo dijficilixsimi
i movimenti della truppa.

A Xord di Reims i tedeschi fecero
un vigoroso attacco alie fone franco-
inglesi ma furono respinti.

AWtst di Reims gli attacchi fran-
cesi ottenneto nn purziale risultato.

Ad Argonne la situazione è immu-
tato e si nota un arresto generale
delle operazioni.

U, La OIliSQUTO DtUUA
tn mt» nm jameímo

Fa ricerca dei seguenti oonnazio-
nali:

Aita francesca, Alfano Maddaletw,
Attanatio Guido e Sablna, Benta Fran-
etseo, Biatotto Amedeo, Biasotto Roberto,
BruneUi Giulio, Carche Giuseppe,Cherehi
Francesca, Cimarosli Enrico, Cumelli
Giulio, De Francitd fratelli, DdCAra
Giulio, De Luta Domenico, Del Grande
Itorenxo, Filosa Giuseppe, Itario Roberto,
Matsari Giancaterino, Molena Ciuditta,
Pedretti Emitia, Piemonte Ernesto, Rad-
di, Francesco, Riolini Giovanni, Rodati
Giuseppe, Rossi Emilio, Ruggieri Pietro,
Serantoni Contesta, Tartaglia Giuseppi-
na, Teixeira Giuseppe; Triulei Antônio,
Trivellini Amato, Trtmpieri Vincenzo,
Vandano Giacomo, Zambelli Eligio, Fe-
fja Paolo.

massu wrmt di popolo con bandie-
nt mmtmkmt si dirette al Ministero
deU i Guerra, improvvisando una
mpou- '¦' dimostrazione alVesercito.

fl Ministro della Ouerra gemera-
UGrt..dt dovette affacciarti t rin-
araziart. »"

a *

AV ii.ostrazioni imponenti si
icho orate, nella serata, in piazza
dei Q» 'inale, davanti alla Con-
ttlta ' tl Ministero delia Marina.

Im /<< inneggiava continuamen-
ie al Rt u II'esercito ed alla marina.

teterani della guerra delVIndi-
jmd' i ' ífaas sollevati in trionfo.

• t
m »¦

II g ¦••mo aveva preso gravissi-
me misare di precauzione per evi-
ur- iliinnstiaajnai oetili davanti
tllai.r sciata austríaca.

Le > Laosaas dell'anibasciata e
dei ecneolato erano tutte oecupate
aailitaraeste.

Dav-uti airsmbasoiata la folia
im: .viso una dimostrazione al-
henito.

Mü,p«^.«H
CaUbodí in csBuoiueStBveanavuaa aa* »u»aa-a-a»»^aM»»-i-»»*'

Ferdinando De Rom —"II mto
Dott. Pescecane" si incarica di pre-
parare e fornire quanto oceorre per
le feste sopra dette, compreso «ten-
silü e quanto oceorre per una festa
nel genere accennato.

Accetta lavoro straordinario in cas»
particolari, case di pensione e hotel.

Occupasi di insegnarc Varie di eu-
cina, a uomini e donne, obbligandosi
di perfezionarli e oUpUtmarU in uti
mese. H suo compenso sard pagato
dopo 1'insegnamento.

Insegna altresi di preparar ogni
specie di piatto dando istruzione in
scritto, mediante il pagamento di
2oOOO

Prepara e manda pranzi a domi-
eilio.

lu io Rezende, 157

RMoraÉ Italiano

mmiihniHi
Travessa da Sé 11-SÃO PAULO

R„Jo»é Maurício, 115 -WODe JANEIRO

lamnlrlr-"—'"^ tattuala 3«<
-«* a patfatrat agli mvattU

diritto. duraiata tt da»saiuaio
tei4-l«SS* m*m

iei4
dl aoci cha dtaraatall

la panaiona
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di Be. 3$000 nulla caeea A e di Ba. ÍOSWW neiia coa** «

10.841* dei 16 de Aprile 1914.

wMMmm etItalisi

Specialità di vini e comme-
•tibili, italiani e esteri, birre di
tutte le qualitá, acque minera-
li, eco., eoc.

SEHV1Z10 A DOMISUM

Q. FASANO
17, Atmüi ««es frara, 17

Rto de Janeiro- Brasile

Rua 8. Pedro a. «45
Rio de Janeiro

E' ritornato dallltmlia tt aoto ne-

gosiante e compatriota, CABMOXt*
QUAGL1A, con importante e aceita
assortimento di generi italiani.

Vino rosso, bianco, Moscatallo e
Moscato spumante. Caciocavslli, for-
maggi, conserva di pomidoroed altri

generi. Prodotti taUi provinienti da
Boccadsspide, Salerno.

Visitate e profittate di quest* oc-
essione, senza perdita di tempo.

PÇUR LAMERIQDE OU SUD

— DI '

Saívatore Lazzaro k Ci?«
Kaa Laiz de Camões» 74

Cucina esclusivamente napoli-
Uma

Vini direttamente importati
Prezai Modiels«imi

IMITI iI«IU-€âFIT4U llrWal
Pondo di riaerva: fr. 10.237^39.40

SÜCCÜKS.4*U AL l«ASILB : S. Pauso, Rio dt *^^?*^
Curittba - AGHÍCOR : ROtirão Prtto, S. Caries, Botuta.u, Espirito òant»
JaftmM, S. Josi do Rio Pardo, ?m*ú. Mòcoca t Ponta Grossa.

Iadiriw-i: Telegrammi: Paru — Succnrsali e Agcosie ne

Brasile. Sudaraerla „»rtnn,T»x»aion
CASBLLA -POSTatUair 1.211 -RIO D» JANBIRO

SUCCÜRSALE A BUENOS AIRES: »s CangaHo, tsq. dt Mofo.

Tblkgbammi : — Ftrmt%mlimi
Corrispoadentí in tntte le piaaae pià Importanti dell-laterno della

RepnbbUca a deli'Estero.
Ajrentí delle Comosgnle Italisu*. di Navigasioue: NAViOatiiouu
GnsBaUX ftaVUAiÍA - La V«wc« - Lum> ItauAao - Itaus.

U^, Rua d» QiAitóncJ.». \nm
: 

¦ !- ¦ ¦
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Mercado Doce

%mmlSSSS**t*m\*m Marca registrada

mmmmrta mmatmmMmrgarantido
dm mtoÊmlrm do gmdo

Amonia liquida ^TatSTST
PaMeauto: JOÃO J. T08TB COELHO
Depositário: Bleji* BRANDO

Rua da Alfândega, 134-
«0 do Jamatro
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Preço
3$000
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S
ULTRAMA

SOCIETÀ' ANÔNIMA
Con Sede in RIO DE JANEIRO (Brasile)

| lii j llfuton j
Filiali t

Milano. Gênova, Buenos-Aires,
Montevideo, Bello - Horizonte

e São Paulo

;-^É .attaa
si £& ^m\mm^mmmg^m\n

I
8 11
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ímportazione - Rappresentanze
Commissioni

Esportazione di caffé ed altri
prodotti brasiliani per VItalia e la
Libia. Si oecupa specialmente dei-
Vesportazione di caffé per tutti i
paesi d'Italia e deUa Libia, dei caffe
marca
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*Ha*w_ - - •

Mm *
IfflmW *
^af •H *wli
Pili •

avv DEL

IU Oott.EâuartoFraBfa
¦ X^ ADOTTATA IN EUKOPA
la S NgLL' OSPEDALE Dl MARINA

GO
LI

NA
CARLO ERBA .fl//t«iio

AUSJl Sdl I «1 -*? mmmwmmmmmmm

S NELL' OSPEDALE DI MARINA

Rimedio senta grasso
ICnra efficace delle
malattie deUa pellr
ferite, iaflammaxion

ffeloni, andore dei
piedi, bruciature,
maechie tiaSa. ro-
unu.ee.

Depositar! nel Brasile
Aranjo Frcitaa a C, rn»
doe Onriree 114 e raa de
Pedro, 90. N* Europa

'CAFÉ' ULTRAMAR BRASIL"
tipo 2 soeltiaBimo in sacchetti di kg. 5 reai a domicüio tanto in Italia che in Libia,

franchi di damo e qualsiasi altra spesa a lire 20 (12|000) ogni sacchetto

3QqMjgQQPQQQOQOOQ0OOBOC:i 300000=

CASA IMPORTADORA
Fondata nel 1884

Nicola Zagari & C*
67. RUA OA JSSEMBLEA. 61

CASSA POSTALE 703

lad. Telef. ZAGARI * Telefone 1610

RIO DE JANEIRO

Unici importatori dei rinotnati Tini
lell'acreditata dieta G. Contratto, di
CaneUi (Pie monte)

BARBERA ESTRA
MOSCATO APPASSITO

Vermouth <ii Torino (Varie marche)
COG.NAC

ifERNET Flli. Branca e I>-V-cchi
Amaro Felaina, Bnttct» e Ramazzotti

Vini di Caatellabate
VINI CHIANTI £

Vino chinato Cio sano
OLIO P. Moro e Bertolli

I' 

FORMAGGIO Parmifesiano,
Pecorino, Romano e Moliternc

SALUMI e CONSERVE

La Cerveja BRAHMINA
V DEtftlOSA

RtoiMiHiiliM
ALESSANDRIA"

Proprietario-gerente
Pietro Gatti

Coc;na italiana íamigliare variata
Paste di diverse qualitá fatte

in casa. Nettezza e rapidità di
servizio inappuntabili.

PREZZI MODICI
Olii finissimi, formaggi, ca-

ciocavalli, salami. Vini tosca-
ni, bianchi e rossi, Barbera,
Lambrusco, Barolo ecc, tutti
importati direttamente.

In questa trattoria, i clienti
trovano, quello che veramente
é cucina italiana, diretta per-
sonalmente dalla signora dei
padrone della casa.

Rua Hospicio, 175
Case» speciale di vini

Àlessandro Ponzano ( Cristo)—Ales-
sandria — Italia

Dnico depositário e raippresentan-
te al Brasile. \ ;£•-..-

PIETRO CATTI

LLIAPPELLO ALKUMAIITAü!
Docusnenti importanti che già garantiscono la snarcia
vittoriosa dei preparato ossigeno in polvere, dersornstiaio

LAVOLINA
LEGGANO

Attestato deWOspedale di S. Sebastiano.
Attetto che avendo ricetmto vari chilogrammi dei preparato '-austria-

le LAVOLINA dei tigg. Lyra, Polgtzer e C. fedprove nella tavamderia
deWOtpedale, ed il risultato di tali prove, fatte can btancherta a<^**-
ma tudicia, e conta mino M di pus dei variuolo furono eceeUenti, reêtamm
etta piú biancha, piú nella, di quanto laeata con le comuni Itsciae, eten-
te dacattivo odore; e 1'impiegato che ta sciolse neWacqua con la proprta
mano, non senti nessuna irritatione della pelle, come commumente tuou
avvenire con la lascívia, o col sapone. ..„,,.. *, tat a

Ospitale di S. Sebastiano, Capitale Federal 'JO febbraio 1914
Firmato: Dott. Antônio Ferrar,.

Registrado con l$200di bollo, e la firma riconosciuta nel notaio.

Al 
mtt^amÂÍmsmtm lMva> biaiicheggia e disin-

L.3Y011 MCt, fetta la biancheria senza

sfregaria, senza sapone e senza mcoradourom in niezz'oro).

Paghiamo losooo$ooo
A CHI PROVA IL CONTBABiO

Unici fabbricanfi: LYRA P0L1TZER & Ç*
Rua Senador Pompeu, 19 — Telep. 4481, Central
RIO OC JANmVSnXO Indaraço Tal. LAVOLINA

DWtin&nnali: 1 BE BUKIH USINA L
Rua S. Pedro. 50 — Telep. 1868, Norte

SI VENDE IN TUTTI I XEQOZI
ATTESTATO

Direttoria deWOspedale Centrale delVEsercito
Capitale Federale, 28 agosto 1913.

Attesto di accordo con la autorizzasione dei sig. generale ministro
delia Guerra che dalle esperienze fatte nella lavanderia ed in altre dipen-
dente di questo ospedale dei preparato dei sig. Samuel ê C, della nomi-
nata "LAVOLINA" si otteflueto i migliori risultati netla lavatura delia
biancheria degli ammalati, negli utensili di cucina ecc., come nella lava-
tura dei solai ed i metalli dei maechinitmi, ecc, dando in itpeà*. nella
biancheria risultati che sin'oggi non si conseguirono con altre liscivie, spe-
eialmente dal lato igienico, perchè ha per base il perborato di todio e per
questa ragione e superiore a tutti i saponi e liscivie composte di potatsa e
soda; edé perciò che per la sua buona qualitá e nello ttmtso tempo appor-
tando una maggiore economia sulle altre congeneri è consigliatile la sua
applicaeione. », _."

Direttoria deWOspedale Centrale delVEsercito, 98 agosto dei 1913.
Firmato: Dott. Antônio Ferreira do Amaral.

CoUtnnello-Direttore
Con la rispettiva marca da bollo da 1$100 e la rispettiva firma ri-

conosciuta dal notaio.M

RISTORANTE

Regina rjtalia
DI

DIANA d» TOSOMI
Cuco spttalmtrtr iílian.

Prezzi me dic»
Sirtlzie imppuit bile

Tini italiani importati diretlacenie

C&tíva e sCanizio diretti ddl m tio
HABIO TOi OMI

Rua Chile N. II

FOSCA,
VIDA E

ALEGRIA
São as trea virtudes pode-rosas que se encontram

no famoso

Vinlu Rceoislilaiile \
it wm mo :

rt 'AtLanla© efa *Pa*9tal*rla*Ja«ao Rio de Ja
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Eatimnlante doa systemas
mosonlar a intelleotnal

Tonieo—Alimentar—
Raoonatitiiinte geral

FOIÇI 10$ FMCOS

I
ESTABILE, BASTOS & C

DROGARIA E ^HARMACIA •
RUI. PRIMKIflO DK MARÇO 31

RIO DE «JANEIRO

(22. \ ppendice dtl BaasAGLnaa

GUIDO 1TACAJA

iüibi mui
>*.' r'r»nSO

ho veduto scritto il vostro nome! sul vostro travestimento : senza baf-jsono preparata allà partenza. Se U
 H núo nome ? qaale 1 fi, né barba, brono, con leuti legger- J vostro nemico l'ha Scritta non deve

Qnello cbe mi diceste e. cbe mente azznrre. E dice inoltre chejaver potnto spedirla cbe ieri aera;
bènedico sempre : Loris, Loris Po-! siete insieme a una signora giovane, e poichè immaginó che l>vrà man-
\eB\\ \ bionda o tinta, vistita di grigio data raccomandata tarderà nn gior-

E che cosa si diceva di me? con largo cappello bianco...
— domando il polacco ansioso. — Sa tntto quel demônio ! Ci

Figlio mio! E' nna denuncia hanno seguito... E, ditemi Bosa,
in piena regola. dice cbe la donna potrebbe essere

E di che cosa mi aceusa? Ila inarohesa della Mirandola?
Jena si era fatto pallido. j 

' No... mi sembra non dica qne •
Del resto ora vediemo...quello ehe ho fatto * stato un — Di una infinita di dilifcti, com

«to ' indeUoateaaa. Mava loripe- mam m Francia, in temçi reoe»*»
to: t,.n me ne pento. e dice di voi a tre cose "^

«Io agivo afine, di bene pan- nasiaO-to in Italia col nome di Jena
'ando a voL" Intoivo ohe quella lattara vi

disse

gH

riguardava!
" L ho ptasa a ifaeadaaa ü foglio

àtWt. bu»*aTk> latia.'
" Non ho pensato nenunano loa-

ttnamente che potavo eaatre •eojier-
t* a leggere la lattara tfãltrí
stata ana

Jena,oheaiai»aa paao taibato
ad udirs nomiaan U capo claUapo-
••áa, chiese:

- E<>hew-aaraat»iittoiaqij»l-
la lettera?

—• Súbito. — ftaaoaa^-*Tã»a.feaWta ^^"^ »aa>^»*»-»»^

Bapuaki, chi* ora siete a Parigi: e
dà sui voatrí connotati indicacioni
cosi precise che io ho pensato esse-
ia necessário cha súbito lasciaate il
travestimento aoalto. Si, loris;
qualcnno vi ha veduto, vi ha segui-
to e ha narrato tntto al Santarosa.

. E lui, non notando nuocervi in
6 altro modo vi ha vilmeato danun-

«isto...
— Maoome

pare.,
ha potuto tm-

sto.
E Bosa aprendosi gli abiti da-

vanti cerco la lettera che aveva na-
scosta in seno.

-v E che! — esclamò Loris con
uno slancio di gioia, — voi avete
preso la lettera...

Certamente!
Áh\ siete impagabile!*— fece

Jena abbracoiandola; — e se é vero
che vi ho fatto un poço di bene mi
avete compensato a usura!

Sono felioe di avervi eon ten-
tato. Vi pare ohe io lasciassi là
uaa lettera simile ? Certo che l'ha

no alla consegna...
— Come pensate a tntto!

Jena ammirato. •
E prese la lettera che Bosa

porgeva.
La lesse tutta in silenzio: erano

sei fitte pagine!
Paolo Montagna aveva alterato la

calligrafis, non aveva firmato la
lettera, ma Jena 1' avrebbe ricono-
8oiuto dal solo fatto di quella mi-
nuziosa narrazione dei suoi delitti.

Se non fosse stato avvertito a
tempo sar-íbbe stato perduto!

I oonnotatí suoi, cosi scrnpolosa-
mente deseritti» la nonosçensa dei
nome *y>tto al qaale si oelava avreb-
be messo «abito la polizia sulle sue
traeòie.

— Vila! — monnoró pensando

nelle mani il filo per perdere il ne-
mico.

Ma lni non voleva dennnziarlo
alla questura.

Bosa gli disse che- súbito dopo
Marinecia era rieritrata, sola, e era
and ata via con lei.

Bosa aveva fatto di tntto ber
restar al piü presto sola con Marta'
e le aveva detto che il dottore é* la
sna mamma correvano un pericolo
che bisognava sventare.

E Marta di buon grado aveva.
dato tutto qnello che poesedeva a
si era raccomandata di non indo-
giare a recaia aiuto ai dai a Pa»
rig». -

Un ¦

— Chedirvi? Nella d«un*uaci quistato tempo
4 scritto cha probabümen
tato sottoUtttaloai dottor

riecritta, una eguále, ma io ho ac-, IV «. complioe Paolo.
Nel tempo passa- E si senti sahro: le traccie erano

In meno dt un' ora Michele, 1* í-
spettore, il medico e le guardie di
polizia arrivarono alla casa deserta
dovvav avaya trovato 1* «norte Daniela
-Dwrad»'* ~ ; 1 J ^J i

..— Quais apparenaa sospetta ha
qaesta casa! — disse il medico.

La porta era stata aperta, a da

i da

apertfc, m da
to vhigge- to.per loro â ricercarle, a~chledero,|,arduto: il fasano a giovane dottor'quando ei era^stKm^rtay il deJUtol
tor «áaMobie a interrogare, come mi figuro, iBenramo noa sarebbe risoito a Pa^'dae guardiã ri i trfevwlõno di éi|^
, a9 e_«ri •_ t-. a», aa - *1 A _1 *¦ .?_•>.. tW«ja se. _ . _ O. _ • -. . • a * t, \~1 Aao fatto il lol^rsrams

\

tone.

— Credo però che uon trovere-!
mo il cadavere qua dentro, — disse
1' ispettore: — La casa é stata scru
polosamente pérquisita.

Michele non disse niente: da quel-
lo cbe aveva capito dal racconto di
Bertaud egli pensava clie i resti di
Gnido di Santarosa erano sotterrati
in uno strato di calce nelle cantine;
ma per nou avere incertezze e far
eseguire le ricerche in luogo sicuro
volle prima trovare la atauza dove
era stata chiusa Germana, e da dove
alla atreva veduto la trágica scena.

SaU la scale e si ferino al primo
piano. Gli altri lo seguivano in si-
TenziO.

W . II .commiesario di polizia pan-
sava ,|i servirsi di Michele, ma di
chiedergTi poi dove aveva attinto
qnelle informazioni: in caso lo a-
vrebbe trattenuto in arresto.

Michele apri una porta che si tro-
vava a litello dei terreno e cioè
sopra lè cantine.

Era una larga stanza completa-
mente vuota.a -

lAsl rieardava ohe Germana aveve
ddtto di etasrai trqvaia efaia^a in

piooola

Vide un altro uscio di faccia a
qnello.

Lo apri súbito e vide una piooola
stanza inobiliata di un divano di
crine e di un tavolo.

Entro sicuro che era ><uella.
E vide con somma gioia nn pie-

colo finestrino sulla parete di contro
la porte.

Qnella s anza era oscura perchè
uon aveva fine stre, ma la luce dei
giorno che entrava dalla porta aper-
ta bastava a far scorgere quei par-ticolari.

Michele,
Ijívorare
provvedere i poliziotti di lauterne e
di arnesi. E chiese che si acoeá»
desse un lume:

Uaa lâmpada a acetilene fn snbitc
rtecesi e posáte sul tavolo. II com-
missario e due agenti entrarono con
Michele nella piooola stanza.— mY da qnesta fineetriaa cha
Germana Vide la acene, — disse Mi-
chele; — e fece ecorrere il mobila
sportello.

», pensando che doveveno
nelle cantine aveva tatto

iSt
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de MacaríMPadaria Italiana e Fabrica
Movida a elactricidade

Caprichosamente fa- ^ simt%um eom marca n-
brioady com o máximo ^ 

^TS rm^'

asêxiiQ.com a afamada f JgF i1 Da-se 1.-OOO0OOO {um
farinha marca f 

^ rf!tl| conto de réis) a quem pro-
BUDA I g> J&jtjfi var o contrario.

SBMOL1NA '
Vendas por

atacado e a varejo por
preços redu

zidi«simos para vender
muito.

Luiz Blaso

mr

I t5> * —-*» swsiít

f aiaMoir íi.__-*0J i_\m^a\sv__\Wm'\T _t
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Importador de vinho e
v neros italianos, o uni-

S no Brazil que recebe o
n ho garan tido de puris-

AT1CNDME A PODIDO* DO IHTK1UOK

144, Rua Senador Euzebio, 144
PRAÇA 11 DE JUNHO-RIO DE JANEIRO

Cario Pareto ®> C."
Corrinpon-enti ufficiali dal

BANCO Dl NAPOLI
Ca.mMo-Valuta

Ineassi-Tratte

Assagni-Vaglia

Lattere di
Credito

D Pagamenti
telegrafici

au tutti i paeai
del mondo

Compra o
Vendita

di Titoli
isionali

•d oateri

Conti Correnti
liberi al 3 oto

IJC BANCO ©I NAPOLI
INSTITUTO D'BMISSI0NB 

'DHL SBOHO D'lTALU.

incaricato a dare esecuzione alla •*£¦£-*•*
del 1." Febbraio 1901 e E. decreto N. 671
del 29 Dicembre 1901, che si riferisce alla ta-
tela, raccolta, impiego e trasmissione in Ita-
lia dei risparmi degli Emigranti italiani,, ba
nominato suo corrispondente ufficiale a Bio
de Janeiro
la Ditta

Carie Fs»»«te «St* C.

la quale rilascia vaglia a vista, pagabili pres*
£ il BANCO DI Na-YPOLI-BadíCA DI SICI-
LIA-e tutti gli altri uffici postali VItalia.

Kiceve qualsiasi somma per essere deposi-
tata nelle Casse di risparmio del Banco di
Napoli, oppure presso gli uffici postali del
Begno. _. ..

Tratta qualsiasi operazione in Italia per
conto dei mittenti.

Per tutte le somme ncevute, la Casa LAU-
LO PARETO & C. dev© rilasciare delle rice-
vute indicando 1' ammontare in Béis, con

quello corrispondente in lire italiane al cam»
bio del giorno.

Bio de Janeiro, 25 Ottobre 1902

_J_9 Hal a_aa
Partenze per!' Síaiia e f Argentina
¦AYttUMB «afaBWMW ItALlAIA - U fIMCB

COBPAftMU RbUJA B LLOTB ITMIalO

ver 8.1
isrvWs rsistars -estale irs IUU1, 18*111* UO DELU -HiM, . vice

Aisste gsssfsls t«fl BrssUs,U .BasesFraseesseIt.ll...par lAmrtsaaalS.d*

Libretti di piccolo risparmio a 3 ofo o* _p
_r m** j» Buoni fruttiferi a 4, 8 e 12 mesi

Agenti del LLOYD SABAUDO
Importazione di tessuti

tr^nmm 'mmvi^tmvmmimm*

PARTENZE PER

BARCELLONA E GÊNOVA

Viaggi in 13 giorni coi celerissimi vapori.

PRÍNCIPE UMBERTO il 26 Settembre

KE VITTORIO ü 7 ottobre
REGINA ELENA I» 21 Ottobre

PRINCIPESSA MAFALDA. *• 3 Novembre

ITALIA il 1B Novembre

•mm* m _* *¦»"¦¦¦*

PRIMEIRO DE MARCO N. 35 (aití|B 23)
RIO DE JANEIRO

â******>

PUCK
Spumante senza álcool

E' il mígllor rinfretcante, superiore
ad ogni altro simUare

F*ii*-f3s €%l Oomp.
— (Telephr>ne ¦ 1021 - Villa -)-

Roa Correi niBrira i% MbUo, 271 (3. __*____ \

Vi sono ancora disponibili posti di lusso di

prima e seconda classe, con splendidi alloggi per

la terza classe.

Partenze per Buenos Aires
ITALIA il 29 ottobre (via Sant09)

Telégrafo Marconi
Per merci, trattasi col temtmXe sig. Campos, rna Visconde de lafaanaia n. 84.

Par paaaagfi ed aitre laforaa-.ic.al. dirig-era- alla

SOClETA ANONlflft MARTINELLI
39» RUA PRIMEIRO DE MARÇO 29

Rio de Janeiro

**•

5 00 6
10 Industrie Riunite liiTUUUO

SÔCIETA' AfiONIMA

Sede Centrale: RUA DIREITA N. 15
5. PAOLO

Filiali. Santos-Rosário Santa Fé (RepuUica Argentina)
5TAB1MM.CNTI INDUSTRIAL! i 

MOINHO MA.TARA.CTO—Produsionegiornaliera: 6.000 aaechiitt

FIA?r«VVeCTLAGEM, .MALHARIA E TINTUEARIA MmxMláN
GELA. con 15MKJ fusi e 1.700 telai.

FABBICA DE ÓLEOS SOL LEVANTE.-Vroduzion» mensiU
•> íiíiO €nu«rt'>la-5» di olio di cotone iraffinato.

FABRICA DE SAB^.0 SOL LEVANTE—Prodnstione mensile dl
1U."R."0 casse di sapone. _-i,_ .*à> -

ENGENHO DE ARROZ—Produzione mensile: 45.«j00 sscchi c<
riso honeficiato. •

FABRIf-A DE BANHA A PAULISTA—in Iupetining»,
Unici a.ienti del "Enqegno de Assacar Usina Esthtr,, di Cosmopo-

j lis, delia "formicida Merino,, di Bio de Janei r,
del rinomato Amaro Montenegro e deWacqua r.i-
nerale naturale. Formosa,

Unici concor-sionari dell'.4CQUA F0BM08A (SBSBJBSM delU
valln Formosa-Baapendy (Minsay. Cura: reni, fegato e intestinu

I prodotti delle nostre iabbriclie si raccomsndsno d* loro ste-.-
per pssere tutti superiori agli altri congeneri.

Le materie prime impiegate uelle suddette nostre tsobricLe
sono d«-l'" migliori e lavorate con inacchinismi i piü perfcsionst.
dei migliori e piú nnomatifabbricantiesterL

Le nostre marche di farina: LILF, CLAUDIA, 1USI/A, rjsi-
MEIR"v COLONIAÍa. IDA e OLGA oltre che alla loro supenonu
tra qualunque sltra marca sia nel sapore che nel colore, snperanc
tutte le altre neila fabbricazioi.'! del pane perchè danno dai £ ai ó
"hilo"-.aiumi di pane in piú delle altre marche.

Ai consumato-i delle nostre farine diamo menailmente ur,

prêmio di reis 5<".$<*'0 venti premi di G0M0Q rappresenUti, deu»

premi, «la tanti «cheques, che saranne trovati dai consnmaton delle
nostre farine. . . - — - '' á

Oltre a questi abbiamo «lestinati ai consumatori delle nostre
farine, altri premi, constanti di tanti «cheques» che daranno dmtto
ad un sacco di farina CLAUDIA, ciascuno, e che verranno distn-
buiti entro i saechi delle nostre farine.

JL SL í SLâJULk AA SLSLSLÂ
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CINZANO
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© VIMOCHINATO
Agente ieposUario: F. PERRACINI

N. 15, RUA I- DE MARÇO N. 15
TELEFONO 1.195 Norte

Caiu H («rrto i. ttt V» ««J»"*" I

GRANDE FABBRICA DI PASTE ALIEM

Vi é salute in ogni goecia dl

¦BB^Ba^BOaOR a_^_BHBa_^_Í_kl'

Atrtenzioiit
Questa «casa avverte il rispettabile pubblico che
vende tutti i suoi generi per rtclame a contanti.

I signori clienti oltre il pane e pasta lavorati scrupulosamente sotto
qoalanque analisi troveranno anche formaggio Komano, Parmjggiíino e
Pecorino; Tonno all'olio, Aliei, Aringhe e Chiappen; Ohve bianche e
nere Tripoline; conserva di Pomidoro cotta e cruda; puree di Cario
Erba Pio Moro, Alfredo D'Orsi & C, Chiamiamo 1'attenzione altresi
per ía camomilla e l'oregano ricevuto da poço; Olii finissimi Bertolh
Pio Moro, ecc, cereali di tutte le qualitá diverse; S^-AMI, nonchè di

Vini fini, liquori, champagne e birre di diverse marche.

CsMapa a domicilio intis

TOTól
Pifeis (n HtaitlB

De todas as qualidades e form»-
tos, barbantes, idem, id<*m, fio ie
algodão torcido e destorcido, paoel
em rolos, desde 0 20 até 1 ra, 20 e
os respectivos apparelhos, e papel
de seda.

169, RUA DO HOSPÍCIO 169
Capital Ftderal

José Antônio Teixeira

_Px-^t:€5lli Santoro
*$

156, Rua Frei Caneca, 156
1ELEF0N0, 2679 RIO DE JANEIRO

Un delizioso preparato di fegato di merluzzo senza 0U0

Bflicace contro to*!, coftlparioni e ftacchezia pulmonarc

YlaaÊ è un tônico moderno, abilmente preparato,

«apeíiore aUe antiche em-lsioni, adattabile a tutt? i clim,

toüerato dagÜ atomachi i pin deboli in tutte le stagioni

Noa causa nauseei Risultati rapidi e sicuri

mik. SALUTE E VIGORE SOLO COL "VINO. "

In vtndila tn MU U Farmacü t mOroghtrit

Domant* pr^pettl • ommplonl agli

Apati pntrali pel Brasile: Paal J. Christtvk Gompuj
Bio de Jmneiro s B. Pmuls

Moinho dc Ouro
II caffè macinato e la Cioc-

colatta di questa importante
e ben conosciuta fabbrica che
ottenne il Grande Prêmio aí-
TEsposizione Nazionale di Rio
de Janeiro, per la sua eccel-
lente qualitá, il suo buon gu-
sto, è articolo che noi lo rac-
comandiamo ai nostri cortesi
lettori, e potranno essere ben
serviti presso la sullodata fab-
brica nel Largo S. Francisco
dê Paula.

un si Hl SIII RIE?
Facendo uso del

Ef" fEIKMIIIU

K INDUSTRIA NACIONAL
Qrande Fabrica de Artigos de Vime

CADEIRAS/VASSOURAS, ESPANADORES
Vende por ataca-*1**« * varejo * «cebe eacommendsa sara a Capital e para os

Estsdos — MoWUm «He vime, cestsa para roop», para costura para papeis, para
flores, para compras, berçoa A» todaa as qualidídes, carrinhos, vassonras e espana-
dores depeaaaae de palha, tollowtí aortimentoem esaSSS paracoUegio, de todos os
feitios e qtiaUdade nacionaes e e*rtr»u»af*eiras. Pr**ços sem competência.

Baldassini & Comp. — Succcssores
168-I.UA X»0 HOSPIOIO-168

TBLEPHONE N. 3449

Rispondono tutti coloro che rie
* hanno sperimentato gli effetti

Vesciga, Reni, Próstata e Uretra
mtm mtBAMVm—DA «Tt OlSoml ê na prearioso aUttrctJco cd saUts
a*. aWTBjralim e ét»H UtaMtJjri. OiMotrat 1'idalo orlto e gU ntall. rtniò
eos fcHec italtato asOc «-cjmt<t«i>. p/eUttw. mstthxttm. *»«*to-.*w**ta.t.n.

.— aa_s tmis. rsliftii delta Tcadga, tifo ttalatoiaiwüe, tii—ni-t.
tco dd rani^ «ilalla wd^Bs

tttmtbnmmntmm. emrtmtm. calcoU. «ce.
U*T SOM dl ttt SfTaf—MtSS

todlmentc «laoarato «lln rito—Viac
•amhtetMan ¦otolaciUU cd —
ts B^r»tteatas'a-Hw di amtttt t IM dell
¦^cnrd-Btta^tatidÃ «M .MtrfilHeWd vttrtmmom%mt»

a utt Dataxxlto:

U**»»aclc>pit— clesriaeche tn 
Vrmfmrutin» di Olfionl ¦¦ •—ro .—peciflco

¦il li^sfiUn U*»*r«iajsel*alaa ca-itaattdo
per lpradottl di qseaU decomposta'
«IScaeitul^Betclcsptaf-Mtai lehes»
ichmadcdlatacsU espitalccdcgU

Uro^friâ Gfíooi i a - Iu V fc Março. íi^MoteJaneto

f*t^t x^-t^m^^r^9e^**^*a€^L\^-\r 

*^r /1 Bam. ^a\»n1 !*_ **c-*1**, _mi^_\%tr_* '-jBff-_m\ X f _^_k ^Hm

\í- '• ^¦fcr^ •• t \Y1Tm* **r*mrmí. 'j^BssT / ^m^\mm»mt^^^^^^^^^^KL-Wmm____.

'^**V ,-****«y.t .^Ê *******^_rifiÉr daT*M_âaaa can
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med*
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Pirenze • Gênova

^t»mm*m»t***~r~tt^—m—m—— . . , i«W

Variato assortimento di generi itriiaiú. Ia»porta»ione di

migliori cantine d'Italia.

Speciautà di paste all'üOVO sistema perfesioiisto
rio ad elettricitá delle piú rinomate case europee.

lm
., aii*
ul'v»#

Consegna a domicilio
Questo stabilimento, per le molte richieste._^ che ogni 

gor
acerescendo ha creduto necessário anmentare diec^^nnove m*

sono già state montate, le piü moderne per la 
^"«^V1, 

f

mentS-i alUUOVO, GLUTINATE e comnni. - Taglianm tre*,
<<tt,;i:inOMMi à Ca>sp. ,
Roa do Lavradio, 18 e 20 - Tctete «56 - M B"loterias 

da toiiiMlêtei
COMPANHIA DE J.OTERIAS maWAESDOfi^ ^
Extracção á rua Visconde de Itabuhy n. 9 sob «J^f^y, ,

Sr. Major Francisco de Assis representante do Qoterno da

Grande • extraordin-aria loteria

Sabbado 26üe Seten^ ^o
ás 3 horas da tarde

too:ooo$ooo
Por 6$400—em oitavos--Por 6rM00

I premi superiori a 200$ sono sog^tti ^a riduziont ael a*»

^ pedidos de bilhetes do interior devem ser dirigidos ao* •**en'Vil_mkl

Naaareth & C, rua do Ouvidor n. 9^ (antigo 10), nesta Capital, tcom

de mais 700 réis para o porte do Correio. }*o.
•Correspondência à Companhia de Loterias Nacionaes «Io Rraii.. ¦*-

Rua I* de Março. 38 - Rio de Janeiro

UK ¦'-ir ,.«'/'.;.aháKvV: a»' *k ** w

* - . - ¦'' "f* . - ¦ a_¦
' ¦ -:i&lèxWri ¦ Í^^íí ¦ sr^-./¦¦_^M^eémi?Mãà^ 'x-ãi ' 

¦ _^*___ - -:. - ^r-.-_rr*ii ^ Jm\\\»* * '-xm - '"'*»¦ fc- '^m\ -W^^A\mrmme^--i l ^m, ' ""» .' f*HBjHr$a_flSHj_tilaB_&B*? ^^Smx&^mS^^ammmi^ammxtmSx^^l^^jm^- ¦ *\Ui»y* *, Saasfr ' tL. c- ¦' M- - *mt- . \. rwBS^^H¦•* ¦» <"msSmm,*u.\ "f ¦ ¦ jssÈmmmmtxxxemtt . ¦¦* '«^¦¦¦¦¦¦^¦¦¦¦^¦¦h^bhhibhh^í*. . 'u__n»
- ..-.-¦ -••?ã^av^^?wi»U,afe'.^..;^-^fl|g^ ¦ .-..% :¦¦&. .A-fe '. ¦•-¦,tL—*.j. .^'.é^mmjte 3Bm-yJ,...és%m.  .- , . .. , . *Wai„... .......v--..-^ .mt—m\m\m\m»

^'•uj.. ''-*wK*BSHBHiiflBBa_^_H__iMMBB.Ba_^_Ku__H , -¦ **^-_ na L___QílT.JK ¦¦ *¦- -. ¦ *í«B_Bt*^_» * **»*TB*l'nníi_aflri_a_^_WK^_i_^_^_^_*rl^ r_ _r IIé, i mSMm TMfc —Mafc^BwM^WBM^aMS*s*sTsa»^~asm'^h *_fcma*\|i*_^Hefc_. — i._ tmms__________________m--..,. ¦-¦¦' 1Sj*CTÍi__eBBS—~atasTB«.ll.«.«.«M m________tam aaWaaMSmmx&Smxmttki— ._.. -. v. L.5- _\r -***'>'- ¦'¦¦¦'¦m____MBàmmx&Êmxmmmxí


